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. , • • w\ i« i !« «,« di"sSgi^icoìtnii, dove non solo ai agi-dei ministro dei la ma- ^ ^ ^ • ^ ^^ 

rlna, onorevole Perracoìu. corre «n ̂  fra i padroni è i coloni; fra's 
«èrip inco io n.l colMo di ^ ^ l ^ , ^ ^ { ^ , , ^ , , r a.n^ ton-a, 
mer, dovè gHarrer^^ni d.l mìm.tr^^ ^^ ^. ^^^^_ ^^ ^^ ,„eh«; la que
gli opposero, nn «ignor Cannotto J i ^ ,4 , ,^ , ^ella proprietà e del p.B.em, 
qnale ^50! pnmo. «crnljnio. «e 1 tek-; ^ .̂ .̂.̂ .̂ ^ «^nuppaie le teorie pif. .ov-
grafo u .M.io^ nel '̂f̂ '̂̂ '̂ ^ *.̂ ^̂ ^̂ ^ : -.arsite, che abbiano'toài trovato eco 
tati-Tll^or ò qna«bnna ^«ettaut.na a AmìmlfópoUrl ^.Wl^mter-

peV'^cìiitè molto probabile, che.,,qn^Btt 
rimanga. sQCCombeiite^n^Uo.Bcriitinib 
ài ballottaggio. ' . ,̂ ,, ,: , 

.Se qnqfttQ caao si vcrìfìa^r, a nea-

: • . ( 

- , % 

cata !r finn 0: potrà ««sere, niegì 
che air onorevole Ferraceiu, la senT 

. ,_ Ai vfjrtfpppi? ajii.e i^p jilijji^jg,,j., 
. .. . Spgt'ono i iir^'cipia'i l'sser victrur 

, Biyculttlo .ministro fo?,% ,̂ «?,??!'o 
pl\,.^nipno s^f l'aspettava;;^:f,'.cert9 
qóisndo meno se, 1* aspetta^^P.9,, Ŝ ^ 
«Uri, non solo gli eia por sfiiggiro il 
portafoglio app.ena avuto nelle,inani, 
ina probit^lmpute stapet vedersi ctìiu 

aggiunga 
staio'di miseria^ in cui si trovano 1« 
classi mtno abbienti-di'alcune co.n-
tee^ ila crl»i cohimtit'cìàie segnai»t(t 
con tanti e cosi grossi îJatUnjenfci; e 
l'arcnaifioiito generale di?gli affari 
ne rìanita un quadro non molto con--
forta(-te-per l̂  Inghillerta, i la-i quale 
oltre' a ciò/èiàmpeguataJn un»;gol>: 
tica estera molto azKardofcB, »> piena 
di paribolì» • 
''Questo stato di cose (ctim'è Bt'mpre 
fivventito/ olle (Jeiiiàsh della patria 
e '^ semtiire qualcuno: che approGtta)^ 
fece rialzare il capo agli avversarii 

Un brutto annunzio ci viene da 
Pietroburgo. 

il Messaggere deW Impem^ìwi cha 
ìa cansft dei disgeli ai é sviluppata la 
p a s t e . • • - • • " • • • • ^ \ . ' • •••'•- \-' 

^ t disgeli t̂ Ncin B1 tnot dire carfci-
là-ìnte cbé la c»nea piò probabile di 
4n?st& BòìRgvra. é la piò iniqua guer
r a di coniquìsta, che- sia mài stata 
fnt^àpresii, con tutte le 6ue inevita
bili còriaeguonzel-' ' • - • ^r,"^; 

'-: i il , - • . ' • • - ! • > • : . . > • - J . i • : ! >,![:•: • • , ' . . 

L'affare dì Tunisi si va compli
cando, lion tEPeudo'la'Francift sód-
dìsfotta deì-nlM8zO terminò' aiddottato 
da> Bey d'inviare un'alto impiegato 
a r^rigipèr offrire ppiegazlonì sul-
l^àffare S«ncy; - - ^̂ ^ 

se auila faccia le por^ del M a m o n - del gabinetto di Bekconnneld ; e TSlc-
to; Apperirviiie iì^i'dwm fu priva. '- cofae> r'aituale\ (^pospoae,^ per la 
• -^^- • ' '1 '' '' '•-•••^ • ̂ '•••'-' i poca abilità de' suoi capi, e, didtf* 

le assicurazioni date'dàV, m^9 P^?;?' ;P?r . 4 *W! .fcarso patrio-• : i , ; . 
r . ':• 

Mttlg 
gbrnaTufeio-^i ^'^ gabinetto inglese, «smo., ha quasi pey^Bto.l^teU^f^: 
«ripetute dii uno dei ministri in nn^ij .^«0, si va formando n î, 8ltr(^ partito 
lucente jinnione, la, cpsì ,eepnp«^icà : ^c^P«anato. ^a. Derby, e da Carnnrvon, 
«à indnatriaTé in ìn?;hìiterr£ 4' più' W !raccpéli«reJ17rutto .d'^ordinar|o 
grave 0i quanto sì vorrebiì^ far cre-l ^riserbato ^^y^rzo fraà.'lup. litiganti, 
tìeire, specìalnjeute in qualche contea. , } \ Times ed altri giorna!.i.simostran9 
Otìfecfoperiìianno assunto da qùat-^ PJf««o«to faTorcrTpU », questa man* -̂
^lw»;«ÌtiiiiaDa delle pròpop^ònì aV; vra,.la quale J n nn* epoca pia 0 meno 
l aSa^ t i , od hanno un caraUere che | lontana,, potrebbe compromeiiere le 
li l i n g u e dagli scioperi soliti a ma- sorti del gabinetto. 
Bìfesfei'f'ì'.nella , vecchia InjgììilterrB, 
perehà abìiiacciano non solo Ja classe 
opwaia propriànienttì détta, quella 1 Secondo un dispaccio dello Stan-^ 
cioè che lavora nelle manifatture, i (̂ â rf, la RuEeiasta per ^ dichiarare' 
selle officine, ma ai estendono ancho||,aì^ potente.che sgombrerà 1» Bul-
aV coltivatori,'^fra 1 quali sì fecero' garia e i a Rumelia orientalo per il' 
strada certe dottrine, 'cui erano rl-
jmaRti finora ibdilToreuti ed ìnaccea-
aibjli; ' ^ • 

p<«sone sepravvenìra In Europa ed | qnall non riconoscendo nel s^g. (̂ a-
Ift 'Asia-«far mutare d'avviso*«s^> \ bfìbl l'aUitutìiEe nò le coginzioni Jer 

indicarlo al posto'ìli'Si qjfiaco; nun ib 
avevano henimejiò mai portato a can-
à Idato pel potto di Ai<se&&ore, 11 sig. 
\, Gabrfcì è, un «omo onesto bensì, mâ  

giiizìOD!, egli non ha ajtro mento e 
titolo che di essmo ilcald^ggìato dftf 
pariiio co^ì delio progresdsta, inoa 
però Balla inwggiorflnZfì dagli VJèttw^ 
amministrativi, tion esaendò tn^iratii 
in Consiglio rlie con^carm numero 
di vóli rispetto agli tìltB conaìgìioif*ii 

t'oMor. r*o TÒj-tis Invece Eode^^,^ 
fiiìucia si puè dire qUàSi. unaninie dtl 
Consìglio e della'grandisaima raaggio-
raiiza del Oprpo'tìlóttoràle,^ Egli 6 pé"̂ ^ 
fiona rispettabile e cliiB''ifieWtò dì se
dere noi Parlamento, <Ìov<s sì dÌRtinsó, 
fra 1 deputati delta maggioranza mo-
dorata^ per diligente stadio delle qiue-
stìoni legiatatìve, nelle quali più volte 
àpp'ÓJ-tft i lumi dei suoi studitèdella 
retlitudino della sua mento é del BUO 
peiisièrov Bovoto i» l̂i interassi geno-
rali della Nazione non trascurò' gl'in<^ 
terespì locali della stia Pirovlncia edol 
((òllógiOi fello più Vòlte pstrooinè colla 
òfleBtttdua parola. •'•-- '••'- ^̂ ^̂  '•'-

'̂  Mai! De Portis è liberate moderato^ 
quindi hòu meritava la fiducia deìMî  
beraliSdlotd è i&llei^anie itììnistro Za-
tiardèlllV obeio inifleìu disparte, per 
Costituirvi l 'aàdiM^àei ' suoi parti-
g i a n i ; ' ^^ j ' i < v^^J^; ^ 

nlConsiglio di Stato^'se, i^ luogo delle rctì̂ ^̂  di'aWópare il 
^aiaijzie che j^uel dóoreto dî va alla , decreto del Viglìani, peP questa sem-
magistratura, 'non fosŝ  possibilo OBcb- \^ pllcìssima ragionr? c*he, nelle sue numi, 
gitami qualcVaUi'a meno nqcìva ài anche l'uso di qut̂ stà libeî tà ch'egli 
servizio puhbiioov ^ / , '\ vorrebbe recnpeiaro sarobbe con trop-
"La riktiiVa dell*uómó/e la vbcedì(-| pa facilità tenuto in conto di abuso, 
fusa insieme a ciuella notizia ctiè il | E al potrebbe anche ossorvare se un 
niiòvò miMklro di grazia e giilstizm 1 ministro di Sinistra non aggiunga» 
inten'desse\rare molte mutazioni^ tìM ' cassando qtì&l d^reto^ una conlrad-
perponatè della miigit^tratura, hanno; dizione di più alia liata, non breve 

^ ^ -
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tlelujuiulstro Zanardelli 
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solevate' quÉ'JIe éeni?tìre,_e dato ad 
òàaò" un carattere diM?ÌVaóÌtà che ài^ \ 
triméntr non avrebberoiivnto, e che' 
Ittìpefliace di cònsidomrG la questióne, • 
Che ia'doùi&'ù'.dS ^'tesa' dal Taianl al 
Ofjnslglio di Stati) fòBaola, con m«nte 

'L'oij. taiàiii 'ha indole appassiona-* 

celiò coutraddjzioj.i in cui la Sinistra 
è caduta::da ohe,ha afferrato il Gô  
' V e r n o , r ; j . : j - : ì n . - | '•;-.••••; • i<-, N - ; , ' ! - . ,ij: 

- Le àffórma:!ÌonÌ che dai bsachì della 
Sinistra, sono più Volto partite,^ le de
clamazioni de,'giornali di Sinistra Sulla 
indipendenza della magis^lratura quan^ 
do.pa'r6Taiad:e8sì'ch6ftJ9,se opportuno 

- \ 
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Il raìnfstro Zanardelli, il dottrine^ 
iió patroClnatoro della libertà illimi-
tàtAi lì sedìcenitQ rispettoso difenaoré 
e òseòrvatoro delle deÌÌberaxÌonÌ dèi 
corpi elettorali, 0 dei Consìgli comu
nali nella scelta dèi Sindaci^ prima 
di tei^ininai-e il suo infausto Minlsìlim 
coUniìse utì atto, che prova qùMM 
sincere siano cotestb pròfóssioni libé
ralissime in nomini che ,non sanno 
sottrarsi alle pressioni partigiane de
gli amici politici, ed emancipar^^Ue; 
abitudini aettarie.^ ,. - .. • 

Kel Giornale di Udine m 2 $ 3 
corrente si r«ade .conto della nomina 

i. 

: i . i 5 i ' . j 

ILTBASmMmo'DÉMAGiSÌRATl 
ifiii^L.^ 

Jjeggesi. sella JP5rse«er«»5ff-Vi -i 
«È stolto molto censurato io, qupstì 

giorni da parecchi gtornall.il. nuovo 

ia i appassiona sè'e^-'gU attri ; 'anche jl di^faflé a danno, de* miuiatH di De-
^uàiKfó ìa / auàpam sèrahra pr^Tig-liatra, pareva ohe dovessero avere una 
gerai i?̂ ' misura^ si direbbe, ch'e^^li noli Ij tuttUltra conclusione, e tìhe uh guar
i i ricòriosce sé non per ̂ 'r̂ ^̂  dì Sinistra dovesse Cercare 
Viabile, più spiccato l'ìrron^pere ai \ 4irinvigorire, nori già cassare] il de-
ijoìile Ĵ oi M abb^ndODa- \ ' ; creto dol Vigliani-
^Nf^^supo h^ ^imer^tickta la parte 1 Ma^'detto .ed osservato tutto que-" 
ch't̂ gU òbbQ ^plla dlsms-^ione parla-i^^o, non bisogna poi diinenticar di 
méntareiniotealtJi'o^ la questione sollevata dal 
ordinari peìrja sicurezza pubblica in • m̂  di grazia e gitìstii^ja in sé 
Sicilia, e l ' i^rbo e violento attacco |iH6dfMma, Ohe la dispoaixionfe'contea-
contro il Nicotora ministro, e il suoi nuta nel decreto del VìgUanl^nòu sia 
discoi so durante la ? discussione chej: atata utile, è cbìarp. Lamagiatraturà 
precedette il voto dell'll dicembre, [j è atata da coderete decreto conformata 
Le Yo^l'ÌJorch*ègJÌ>iniÈénda.tóutàrsed suo carattere regionale; che â  
a molti magistrati e introdurre rifor-i| "vrebbe dovuto perdere, carne P ha 
me radi(ialì'nella ttiagistratura, sono j perso ;~ e nessuno dirà che sìa stato 
infermate dar qiè'che il^rainìstro^ha: 
rietto e:ripetutriaop)ù riprese da des-' 
putato, .; -( . Ltv^K : - ? : 

'̂ '̂ rTfrfnctti T?»-

.prossimo aprile.i 0';è ancora uno spa
zio dì tre mesi abbondanti a.pensarci, 
e fino allora chi £a quante circostanze 

a Sindaco dì Cividale del sig..Giacomo guardasigilli, per ayer, abrogm^tounde-
Gabrici, progressista, in luogo del 
Binduco oay.iBe. Eortis ayv. Giovanni, 
moderato* Qu<stO[ sfregio fatto ad nn 
uomo onorevole, che godeva la fiducia 
del Consiglio, ebbe per effetto Ja dir-: 
missione in massa dei GouBiglieri, i 

jtnale ,—iiogni altra parte'dell? ammi-
•nistraziona pubblica. Avesse almeno 
il potere eseéntìvo p^rfo, per effetto 

, I timori,!;adunque, che ilsl^ajaniudi egei decreto, Io iUegittlmeinflueii-
possa abusare della libertà che, chiede ze pne può esercitare sulla maglstra-
all'aiiono sua,:tton sono vanli^et.non tura.INon ne ha perpa nessuna bensì 
é vano il presumere; .qh^egli yoglî .̂ ha perso il miglior mezzo che aveva 
armare.la sua mano dì,questa libertà ' ncUe mani di-̂  comporre i tribunali 

guardasigilli, per aver, abrog^to un de- d'azipne, quasi di un nuovo strumentò'; nel modo più utile per il corso nor-
creto del Yigliani, pep.il quale ilmi- in servigio de' suoi impeti, delle sue, male della giustizia, ô  di. scorapòrlì 
nifttm nnn nntflvft trasferire an maffi- j)aS3Ìoii11"L'indole dell'uomo acquista quando non n^prudono a codtsfo in-

ogli occhi di troppi nnà importanza, tento.,; , -. ' v.- i 

_ ^ 
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fìat na Rmflva failo ssptre. La vanità 
^ ̂ .di genere femminilep E cosi segui-
..tfin^o, la \fcchia innamorata rac-

roniò, neppnr ella esser danarosa, be potuto scapitarne ella nei suo'buon 

ROMANZO 

àmon GIULIO BARRILI 
> h 

'•Rotte fiasi da principio, poi, 
•fcrèvì dir.]ophctti, rome'due che 5m-. 
prendano a parlare -uca lingua; Jin,-
paiatittia; da ultimo conversazioni 
filate, di (ini èrano confidenti le viot-, 
iole ciKOÉtariti, dall'e'rchivclto.dél-
l'oroiceio ('elle "Vigne; fitó all'ar-
chivóltò dei Bówanegra, donde ella, 
mutata la coxisneludine,veniva à pas-

»!tre per riuscire snlla Via Nuova,. 
doTfl era il palazzo Vivaldi, E quella 
strada venia, mah mano facendosi^pìù 
ìunga, poiché le gambe erano più 
•^ardé, e que'due né avevano sempre 
plìi a sgranellare, innanzi^isepararsi, 
come pTKd(iì?a voleva, dentro il pa
lazzo Brìgnole ros^o.''^ 

Ctfiì, a' lenti passi e -sbreindol^ di 
Conver,sazione, ella seppe che il suo 
*doratoi'e' avea fatto in sua giovi
nezza il soldato, e coreo mari e terre 
lontane, dove aveta potuto mettere 

^ niìlccta 'dl'coslay •hótì i molto; ma 
tanto 'da vivacchiare senza bisogno 
'di'iaspellar la manna dal cielo; e da, 
dargli'HiCifiderartì di non ̂ morir solo, 
'tome aìfcvà flio alloia viBauto. Bratta 

cosa, esser soli *, iwa fgli è COEÌ dolce 
poter dire ad lin uomo; ecco, tu non, 
sei tin solò, poiché io sono con tei 
Ora fé egli non fosse sttìto solo, la 
sigEora Marianna non avrebbe potuto 
consolarle; cotesto s* intende sfnza 
Bìffitieri di piove* A neh'ella tra tela; 
zitella a einquant'anni ep iù j ma il 
cuore tra giovine, è PamcivV^ che va 
aliahdo'dl continuo qua e là per tur' 
bare Ja p a ^ a l l e donne, non si era 
fino aqutìii^orno avveduto della sua 
presenza nel mondo» Basta, egli era 
finalmente venuto,, e al prpverbìo che 
dice;.v«^fl! ^^^^^' * î̂ 5 Cristo iì guar
dia risjonde Paltip più.polo e più 
anicrfvole; «meglio tardi che mai». 
E la sicnoia Marianna accolse Pa-
morefhe si presentava a lei tettole 

; srcglie di Michf Je Caraventa: lo vide 
: solo, e fa'intenerì; ,lo riconobbe co- [.tre giorni e tre noUi, innanzi di con-

nistro noìì^ poteva trasferiii^ un magi 
strato se non. dietro,,sua domanda, e 
conformo al parere della Corte di cai 
quello fa. parte. Il Talani ha abrogato' 
code&to decreto, od ha ipsiomo c îf̂ sto 

preponderante, porche sia lecito dò-, Certo che questo mezzo pUtVespera 

ì -

•H^r^r '«J^ ' i 'JWlT H . J J 1 ^ - . / ^ 

andasse in casa dì Michele. Tederai 
e parlarsi per via, come face van,q da; 
due settim^sne, era pericoloso; avreb-

mandarsi se'l'onor. Taianl non fosse \ abusato; e noi abbiamo già amn;esso 
per avventura uno de'pochissimi a ' c h e il carattere politico del Taiani 

ma vent'aniTì dacthè ella mangiav^a' 
ìl.^^are altrui, cito de'quali ai ser
vigi del Gallegos, aver fatto qualche 

,^par«gnQ- KOB le mancavano inscm-
ma le ^ue tre itila lire, onesiamer.te 
puBdagìoate, e nn forzitre.di^bella e 

. lupra biancheria, the a lei donna di 
gaifco, era sempre piaciuta, e mot-
ic;va pfgno piacesse anco a lui clie 
fin dalle pri^ne gU era parso nomo a 
nodo; se no, la r.cn si sarebbe sen-; 

.,tila cci-ì pjoniEmente tirala a voler
gli bene, lei che fino a quel giorno 

, ci aveva avnto un sacro orrore per 
gli nomini, gente senza legge, né fede, 
fhe una donna dovrfble.pensarci sa 

i 1 
/ < -

iioprktù eUcrarift ^c'iî tt̂ ;! li luv 

.^ptun'aio, timorato di Dio,, e. si fqna-
gliò tutta perivi, che era pei; giunta 
un, belPncmo, e tale^da far crepare 
d*invidJa una, lìozzìna di pulzellone 
fiue pari; qu^ndp Pa^efìtero a vedere^ 
lei, la sìgroia Murianna, incedere per 
le, yjie di Qtnova, apjcggiata cen le
gittime crgfglio al braccio di lui. 

Ed fiLcbe lei, cfn quella foga con
fidente che tlrA le anime amanti a 
ccmyenetrarsi e confondersi, anche 
lei a'sperfie tutta quanta a Michele-
KaìTÒ (cme ella fosse, non già vile 
fanteî cff, ma^overnante in casa dì 
rn T(c(hio f ccleMfistico, il quale era 
tulio chiueo ne'nuoi etudi enellesue 
conf^ren^e religione, asciutto di modi, 
.un tal po'bUbelicp di umore, ma in 
fondo un sar.Vucmo, che lEÉ ĉiava alla 
sua govern&nie qualche ora di li
bertà^ e le da-vfi sempre del lei. Que-
^i^iÉ^ ^'^^^thaak i la tisncTa Ma-

. 

cfder loro célie piccole libertà. 
yerJsEimo, diceva Michele;,, e i(n 

tanto se ce pigliava di grandi Impo-
roc(?liè, egli bisogna sapere che qoer 
st'ultima parte dei discorsi della si
gnora Marianna non erano più fatti 
passeggiando per via, Égli, che non 
beveva più, dopo quella sbornia ma-
Ifiugnrata dond* erario Tenuti tanti 

\ I 

malfinni, epperò gli spropositi li di
ceva spltanto, non li faceva, ebbe 
l'avvedutezza dì non andare in visi
bilio per le ricchezze della Marianna. 
£gU Bon vedeva che lei, non amava 
che.lei; Pavrel-be sposata, come suol 
dirsi, colla sola camicia, e magari 
anche jsensa; intanto gli usasse mi-
Éeritordia, gli ccncetlet̂ sQ di vederla, 
dì pailaile, senz'altri testimoni ctve 
Dio. Er« questa una frase «he gli 

nome; qualche mala lingua rifischiar
ne al padrone; e ̂ u^ste erano ragioni 
di pefo che fììla signora Marianna fó̂  
cero riz?j^re i cspegli, Còti; almeno' 
ella dipp̂ s la povera colcmba spaven
tata. Ma andare da lui-.- O nòtì era 
forse periculeso del pari? E il vici-
I :«(L?E!O ttar furri oltre Ppra della 
messa non sartbbe parso troppo gran 
novità al padrone, se per caso fosse 
tornato a casa e avesse trovato fac
cia di legno? 
r Bonaventura era uomo metodico, 
vcgliam dire ordinato nelle cose s^e 
e fermo nelle consuetudini. Usciva di 
casa alle undici ó non gli era mai 
avvenuto di tornare prima delle tre. 
Ma quello che non era ac('aduto in 
un aiiitó, poteva accadere in un punto, 
e la signora Marianna, anco senza sa
pere il verm latino .che Io (ìfcê  po
teva argomentarlo facilmente! Oltre 
di che, quelle erano le ore in, cui 
dava sesto alle faccende di casa e 
smn aniva il pasto al padrone* Come 

avrebbe potuto anelar ftiori? O non 
era meglio che Ini.,,.- Si certo, e Mi-
ciiele non se lo fece dire due volte, 
poithò era ciò che voleva. Cosi la 
povera colomba spaventata si tirò in 
casa l'inimico; l'esploratore d'Israel-
Io ei a, mercè sua, non pure nel cam
po, ma proprio sotto la ttìida dòl dùce 
fliisteo-

^Amicus PkìtOy sed mqt^s arnica 
v^rlfas» ha detto saviamente Pahtico; 
ora, se dicessimo che la era tutt'arto 

0 alla verità, che c 'è amica più dì! 
ambedue. Quella bertuòclata amorcaa 
fu in lui stratagemma da prima, stra-
tagomma immaginato da Giuliani, e 
da lui. condottò in ogni più minuto 
particolare; che di Giuliani aerano i, 

'-"'•-r^Vr^ 

Egli dunque, sebbene a moiio suo 
(e come, d? altra parte, lo si potrebbe 
a modo altrui?) ornava la signora Ma
rianna; intanto ambedue tiravano I^ 
aspettando di poter sanfiflcaro il pa* 
teracqhio in fa0m fi'ccìesiaeyr^&r 

pauni onevoli, il cappello di fdtro, continuare, a parlar latino,, diremo 
e perfino il topazio celaste. Maegli .che .non e'erano ancora lejustae 

aveva in^f|-•n^1a Giuliani, e voleva da gutrra, faremmo oltrEiggio a Mi-
dire in butn vclgàre cL,e Marianna, chele^ che.c'è aniico quanto Platone^ 

s'ha da soggiungere che il comme 
di ante pose amore alla parte, ed es
sendo più sincero riuscì anche più 
effl(ace. Aveva cominciato per celia 
a simular la cottura, e rimase, cotto 
non già, che sarebbe tròppo per av-
Tentura, ma bazzotto di certo. Che 
volete? L'amore è appiccaticcio cò
rnei..-Gli antichi Paverano trovato, 
il paragone, e non si peritavano a 
spiattellarlo; noi, costretti a tanti ri
guardi, dobbiamoi cercarne uh^ altro! 
che non faccia torcere il mut>o. Ec
colo; come la fiamma; appiccatìccio 
come la fiamma. E Michele, come i 
lettori già sanno, era dì legno sta
gionato fin troppo. Si vide amato con 
foga, che mai la maggiore; il gusto 
di farla da sultano, dì spadronare in 
un cuore di donna, gli parve uno 
jzucchero* E a proposito dì dolcezze, 
di leccornie, la governante era sem
pre in dare ; e senza dire cha il cuore 
avesse a pagare i debiti dello sto-' 
maco, un po'dì gratitudine dovea 
puro rispondere a tante cure alfet-
tuose. Insomma, se a lui, Michele 
Garaventa, avessero detto; tu spose
rai la signora Marianna, avrebbe ri
sposto; perchè no? la donna è ancora^ 
in essere ; tutta amorevolezza per 
mejr vecchio barbone; ia qualche mo
do bisogna finire j il diavolo, che è il 

nupdaet ma soltanto unn specie dì 
contuberninm. • . 

Quelle, giuste nozze, alla signora 
Marianna,,non. mettea conto, affret
tarle. Perchè? Era certezza del fatto 
suo? O voleva sperimentai-e l'amante, 
innanzi dì avere il marito? 0 Èemóva, 
coll'anuunaio deija sua felicità tro
vata fuori di casa,, di far dare il pa
drone in uno scoppio;dl rìsa? Queste 
cose non è del nostro uglcio inda-
gare; qui cada in acconcio il ^glis-
SGz, n'appuì/^ pas» dei francesi, e 
noi non scorreremo, sorvoleremo a 
tlìriti^ira,,anche sul resto della con
versazione bisticcìosa, che abbiamo 
lasciata interrotta pur dianzi. 

/ Una scampanellata all'uscio fé'star 
cheto Michele aast̂ i più che non fa
cessero i finti sdegni della sua bella 
ritrosa, 

" i Che sarà quest'altro? diBs'egli. 
— Certo il dottor OolUnii rispoa 

Marianna. Lasciatemi andare ad â  
prìrgli: se no il padrone va in bestia. 

Al nome dì CoUinì, Michele aveva 
dato un sobbalzo. Intanto la donna 
s'era spiccata di là per correre nel-
l'anticamera. All'aprirsi della porta 
egU tese r orecchio, e riconobbe Ja 
vpco del medico ; poco dopo udì aprirsi 
anche l'uscio dello studio del gesuita, 
a richiudersi alte spallo del nuova 

diavolo, quaiido divenne vecchio uoî  yenuLo, la cui voce dava il buon dì 

I 1 
si fece egli frate? 

: ! 

.ai padre Bonaventura. (Cùutmua^ 
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•iv-r-
fa appunto temefftj^^gH ttfì)otre, 
Ì30 abusare: ma òpiiif^ero ip lHlcp 
smo r Rfr-ìrmaro me)fMtf* * "i^^^* f^ 
quali Bi può a b u s a i temono .p^r ;èi^ 
solo easere tolti Ànot esnoro accora 
fìat! al poterò o.4'cùtiv "̂o. .È ppl.,(M^ 
11 concfitto di molti ("ho !*àm ministra-
7Ì0UO della giusMsJa sia imUidacaoilo 
ai poteri dello Siato. In nessun Slato 
^ cofi ; né potrebbe esserlo. In Inghil
terra anche i giudici supremi possono 
essere riraossi, quando Ifi duo Camere, 
pei' iniziftiiva del Governa,,jip.^anno 
rìcbioflta. 

It nostro ordlnamfinto ^udhiario 
Don ft certamente buono; ma non gio
va certo a renderlo migliore il levare 
tìi dosso a! ministro ogni responsabi
lità circa al modo col quale la giu-
ptizia è amrainif^trata, e il sottrarla, 
comA àa noi. si suol faro con molta 
affettaKìnnG,.ad ogni ^diao^ussione DQl 
Parlamento, » 

4 .^^Z 

- ^ 
1 A 

j _ I 

? ^ 

PllOBLinilA ECOINOMICO 
i -' \ -

rè 

^1 -

,.ìLe GilierDe agUazìuriì delle classi 
lliyaratricì, iHilnghiltarra; impenalev 
rigcoUo .non poco gli àtudioal di cose 
etJOEiomìclie, tanto più che afe mani* 
fesitata uiia nuotai forma di'sciopero» 
finora scoiiGflcùitaiaUaaraubrettagiia. 
Mentre gii scioperi industriati erano 
^s^àì fre<iufìnti, anche meroè il pode-
rtjflOi QrgttDicp ù^llej Trade's/ iunicn 
(spcitìtà opertiie), uoii parefvà'xhe le 
campitgne dovesawo Seguire IMmpulso 
(àŝ tQ d£|l.lavori .delle offlciua citi^di-
ae^i^he. Ma ecco apparire s'Û ^ primo 
sciopero agrjicolo e cìriquecentp scio-
.pQìt^n\i^ a baadiara spiegata, hanno 
.percorso le strade dì Londra, e sì 
sono, riuniti in comìzio a^Ewéter hallf 

r 

e, parlando anche ia miàè di parec
chio, im^pQrtanti regioni, gU oratori 
tanno,mosso sul tappeto la quistlone 
flgrìcQl9^,r ; i •'-•' " 
=̂  E questo ovideutemente il primo 
passo di una raasaa enìTrrae dMhdi-
jyldylche aspira a riforme economi
che, consìnaili a,quelle che, furono la 
jppnsQgtten^a dei numerósi sciòperi dei 
Biinaioriis dei fabbri* MÌsl filatori^ sdei 
.tessitoriy.^ di. tutte quante lo specie 
idaUa classe operaia. &ii sagricoUoi^ 
:i?tigUpaa uè più ^ nel meno /di quanto 
frollerò iflialorx d'Oidham;. vogliono 
«n minimum invariabile perlsalariì 
s^n^saiidoversì preoccupare dei buoni 
.<j: .cattivi raccolti, por non doversop-
portare tutte lo conseguenze:; d'uua 
.^s^restìa, seuza poi partecipare ai be-
jioOisi deirabboadanza, E^si, insomma, 
.sì considerano al dî  tuoH dellsf^flut-
ftùazlpui-dei mercati, e inteudoro sot-
••^rpLrsialle distrette generali, che taì-
•volta travagliano un'intera nazione, 
ftia continente* ?> •̂ , 

- Una tale qui^tione agraria potrà 
-fcrseiassumere proporzioni più inquid-
tauti di quella operaia, 15 di fatto, gli 
oratori del coraî îo di Eojolcr ìtali 
^hantìo Cominciato ad- tìttàécai*e-per
fino il diritte di proprietà e la sua 
costituzione; ond'è a prevedersi che 
io mire dei nuovi agitatori non si àr-
reattirarino soltanto sul problema dei 
sriiarì, intorno a cui ci sarebbe vèra-
mentó dà dieciitere- Taluriì attacca-
Tono padroni é-̂  fattori,' incolpandoli 
<ÌO11Q cattive condizioni degli operai 
delle campagne. ' 

^AUri àcusarono i fattori, facendo 
ri-'adere tutte le colpe sul pudroni, 
'&(>l)Tsi; ìland lords, che i'celebri a^i-
iiitori O'Doiihel.e Thorntbu hantìo 
sempre additato come il <̂  flagello del 
paese, :̂  Uno degli oratori citò il caso 
'd'un ricchiasimó'próprietarìo che, go
dendo il reddito d'oltre un milione di 
lire, non ^£iì'vergognò di diminuire di 
due scellini per settimana il salario 
dei suoi lavoratori- Ma conviene sog
giungere^ che un caso consimile è una 
•eccezione, e quindi da non tenersi in 
•conto di sodo argomento. Noodimeno 
è certo che le condizioni degli agri
coltori eouo molto penose, e che i 
grandi proprietàri dovrebbero pensare 

*1 modo d'aUeviapne i^dòlori^ aggra
vati ancora dai rudi lavori, che quella 
povera gente dsve sostenere. ' 
^ Anche ^noi, per questo rispetto, ab
biamo molti mali a rimediare, e gli 
3tudi^fJé! ViMari e 1 calorosi-appelli 
41 queir anima generWà ch ' è i l Luz-
zatti, ci dovrebbero òòriviucere che 
non si può spellare il bene, seminan
do il maìey e'tjbéìa pro^^peHtà del 
jpaese in gran parte dipende dal mi
glioramento degli strati inferiori, sotto 
1' aspetto materiale 'e' morale; '-

Lo^soiopero dei contadini;''che da 
noi parzìaitnonttì succede sotto forma 
di emigrazione,'avrebbe conseguenze 
ben più deplorevoli degli acioperi in
dustriali, K facile riaccendere i fuc-

-•^r";-^>- = I 
t + J . . ^'mtW 

H ^ s e a K u ^ e va^j^progb^lo&l, 
ifiólsa dove, o ^ ^ e s l i ^ i r e ^ t ^ T*©:?̂  
tanto, si Ìg0èipr#d0 còjpftf Ift s k i À 
ÌQB%p, àpe^ialift^pto i i : f ̂  

V embrione d* una prossima aporta 
ostilità contro quella che chiameremo 
l'aristocrazia fondiaria. Ma la stam 
paV^* ordinario, in tutte le questioni 
dì questo monlo, corre per le poste» 
arrisica i giudici pJù avvMtsti, e non 
lesina molto In fatto dì pronostici. 

Se pure, ud giorno, tra le altre 
ardue battaglio del campo economicb| 
ci dovrà essere altresì quella relativa 
air agricoltura, certamonto paradello 
ultime. Anche In Inghilterra, paese 
in Qui 0i creano,facilmente i cpi)ft\tti^ 
in genere ìlpubblico non FÌ commuo
ve <ii soverchio davanti alio spettro 
dpi landlordisme^ sapendo che ì sa-

lari, più che dai lordi, sono t1etor;mÌ" 
nati dalle leggi delle offerte e «Ielle 
domande. r 

Mfi, col velgoro dO:3:ll anni, la qui-
stiono agraria yorrl^ ìi,,siio,.po3to, in 
un paese ove il diritto dì prìraojje-
nitura, trasmesso di padre in B^lio, 
'mantione le immense prófì^Nà.lQ^r^ 
riit^riali, N^U?i ScQai^, v^ntissi indi-, 
vìd\ii t5pl̂ anto sono paìroni di un 
ierzo de^'suolo, yale a; dir.e 2.222,255^ 
,ett»ri,7f?p»,«'? r^f^lìto di ciuasi t r en 
tatre milioni, in tiittoilR'gnoTTaito, 
l.T'TÌ proprietari; non sorpassano ; di 
nuraero.dueQontorijUa. Qual diffrireq:̂ » 
(iaî la Francia, cho con'a ben oito 
juiìicni % mezzo di proprietari!, ,J, 
! Per l'ftaUa, come per l'Ingl|ilt9!;r|, 

io stiidio del probleiai agrari deve 
richiamare l'attenzione, di tutti ^U, 
.upuiinl di cuore e.d'intelligenza, poi
ché sono conuesflo a tati problatpi !a 
forza 6 la prosperità delle, nazjóiii. 

. rcalfaroj. \ 
f- . ^ 

ru? . .^. I 
.•)-. L I 

' * ; • ^ 

U IMiicìpc Bisinarclc 
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rljMNI)USTaiA.j|TBDESOA., • 1 
L i r J p i . - _, J i 

'•• Avendo-il prealdeniè -dell^j^saooia^ 
'rfond^tfentrale del rappreaentaati deW 
-I^Industria 4e' cuoi chiesto.un* udien
za al prìncipe Bìamarck per eOnae-
ugnargli'una petizioneuell?iqualB sUn-
Vocava un' iocliiwata. sulla detta inda- ' 
stria, il̂  principe rispondeva colla ée-
gàetìte lettela: • ' * ': ' 

«l^HedHchsruh, 19 die. 1878. 
«.piVĵ do r opinione eapr^ssìi nel 

pregiato scritto de! 16 dicembre; che 
l'industria tedesca posai[0de U,primoi 
9 pi)i, naturale diritto.sul mercato 
.tedfìscp^ e chg ha bî î gno di prote
zione contro la concorrenza di quei 
paesi, i quali, in causa di condizioni • 
fivvf revoli, soverchiano la nostra prò-, 
^duziono attuale e possono flnirocol 
sopprimerla. Perdo souo.pronto^fla 

-dove arriva la mia autorità paraonft-
iQj, a propugnare i desideril dell'As-' 
isQciazione centrale degli iadustriali 
ijiU cuoi. <• = ^ H ^ ; 
,,, Jjìt^ujto la Commissione che si ra-
* - ^ 

ducerà tra poco por. rivedere la ^ta-: 
riffa doganale sarà iu grado di,oc-
cuiia'Asi anche delle quistioni solle
vate dai medesimi, sia dirétt^ameate, 
aia proponendo una inchieyta frpaciale 
auUa .situazione dell', industria dei 
cuoii, i Perphò io possa trasifteWece, 
alla Oommissione i:vostri desideri! e 
le vostre proposte come materia dì 
lavoro, vi prego di formularli io ì-
scritto. Un' esposizione verbale ^ non 
potrebbe accrescere il valore^dei fatti 
^ d e i r esposizione In it*critto j.per nae/ 
invece, il con Oisarvara quella mo
mentanea astensione dagli affari che 

^mi è imposta Aallo stato di mia aa-
ìnte ayrebbe conseguenze gravi /^veU-
gehendj,, Yi prego dunque, anche 
SeB^a.cylloqwìOr-di ^ver..riiucia, phe 
io mi ìslutlio, nella Oiìsura delle mìe 
forze, dì, prpmuovere gli interessi na-
z|c|naU aftqhe nei ^ m p o delia politica 
commerciale- von BISMAHOK. » 

^ - , - ^ * . , ^ ì 7 ^ . -i-i : • - îl 
*Ì7T*T*rW^-*BTin* 

• t±Lltk«UJl^ Hèj k^.fr^ Ĥ, V 'X.. 

•m^^--^^^:X:P\ 
;t̂ <jcft pflfî pa, poca sòf|afì^|S:, ma !«]] vero il p H ^ ^ l i ( ^ b de i r anng i ml-^ |g^nt i 

fììstri, in dirizza nio-a ciascuaCe' 

^':'-f^ 

i',U^ -- r 
0, (Sfiata fede aeH "§>i^pbrìóuti il 

i^^o circolo. '̂  
• • .^^^^ , j^e esso noé^'^À dirsi per-

f«ttnmPTi^^nuovo. fe invece còme Vo 
lessimo Mr^, una sezione della gra 
do federàÉ|>nG. pi V -̂'-

T)obbÌai|Ì^ fare gli aiìjS^rì»..,^» 
BRKSCU, 7. — Nello ore p. del 5 

faceva ritorno in Brescia l'ex mini-* 
etro cuor. Zanardelli. Alcune associa
zioni organizzarono una rflmòstrazió-
no in favore dell'ex ministro. I dimo-

- C I 

Rtrf\ntl si recarono sotto, il palazzo 4L 
lui. Il tèunifìipio pregiò ìa banda iù^" 
sleale, tì vi accorse anche quella doi 
nereiitÙ. Tra le bandiere che aveva
no i dilnostranti vi era anche quella 
del Circolo repubblicano-1 dimostranti 
gridarono evviva lo Zanardelli e Cai-
roli. Fu suonato più volte r inno di 
Garibaldi. , 

L'onor. Zanarrlelli si affacciò alla fl-
nastra a rìngraziaro-

V K R 0 N A ; 7 . ~ Sulla donna trovata 
uccisa ^nl greto ddl'Arlige^ e dì cui 
abbiamo parlato in uno dei nostri i^u-
m^ri passati, la Sveglia scrìve correr 
voce cliQ la sventurata sia stata uc
cisa da un carettierp, che iijcontrà-
iala a piedi, sola, per,via, l'avrebbe 
invitata,a montare sul suo carro, ̂  
^^.stìguìto essendo''yenutò p. sii^eró 
che essa aveya dei "denari in<ìos3o 
l'avrebbe ucciga e gettata in Àdige-
; . YldEN^ik/j « K t ó i?Qrta 3 . Bor
tolo è stato rinvenuto anqegato in un 
ibsfio certo ÌFran<jesco Trevjsan fìi ol^ 
tre,S,^,anDÌ. Avendo l^ '^a ì i l lèg 'àU 
da. Ufja/.oinghia, si cred^ che sia stato 
assasflìnato. 

'̂ -v 

la parola* . . . . | 
I bsacibozuk di e^fket pascur^ via 

cUorì dell* iniùrrozìpno Ìn'Mad|f|onia>. 
FUI loro passaggtC&cidauo l ^ l g ̂  
e incendiano ] ^ ^ p abitazii^. È^* 
dìplomazift^lll^term^Mèl timore 
terribili rappresaglie, 

--- Il Oiornala UQlciate di Pietro
burgo djt i partiqolari ;!sulle rafRùre 
jiresò pér'le^piróveniéntó d* Astrakan 
contro l'epidemia, la «^ualo dopo il 
gelo ò diminuita, ^ ^ 

il generalo OerMjeff è ptti-tito in 
congedo per la Francia e ìa Germania, 

;ile!-it)rft 'che., 
essi-} M'ivemìiiÀkÌpt 

f à i v a l i i i Goateti^e, tt%U fseréizl Ij 
vli@Rog»tl M .̂̂ OTi e In via :§ . Mi-

1 44 aoen' 
' Ì̂ r|MU AI|WiìdCJ|>, ìa vla^odeli i 
civico N. ^ 4 dtmìiìul iffnfsto da oen̂  
tesimi 48 a centóatrai'tfO. 

e 
It ^- - i d 

' . • • r ^ 
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•••' "•13'OTÌZIE ESTERE: •'' 

FHANOfA, 5. ,—> II geoerala duca 
d'Aumale, comandante In capo d^l 
corpo d'apjuata di Beaanzono, arrivò 
a;Parìgt.K 't-:: '; -r̂ .̂̂ -.:.. . 

i ,:Lo BOopo ;#iquesttj iyiaggÌ0,è ;d^ .a$7 
Bistere alle ^i^^^pnj ,^ei. ooaianaapti 
in capo dei corpi d; armata incaricati 
di formaro le tabelle di av;anz^m0ftto. 
. È.jn«rtQM>mBiiragiio Toucht^rd.,,. 

'i-TT-X rr-Si ha.^av.^Arigi;,.; .,:„vt'.i 
Oggi, anniversario della, mpr^ di 

•Raap?LÌU «bbe juogo i.al;,,^ì#tar«..del 
Pére Lachais3, alle ore 3 pom. wna 
imponente dimostrazione. 
, Vi presero parte nn gran numsro 

di Società'operaie, le Camere sinlà* 
cali di Parigi e del dipartitnenti ed 
una folla enorme di cittadini. l 
^ 'Vennero deposte sulla tomb* di Ra- | 
apalVnikzzi di fiori e coronei^Nòn 
Tenne ^pronunziato alcun ' discorso. 

Ordine perfetto. 
SPAGNA, 4' Si ha da Madrid : 

•' Don Francesco d'Aasìsl parte do
mani por Parigi. ; 

lì maresciallo Espartero è agli e-
strerai di vita. 

I.a notizia che Moncasì avesse fatto 
rivelazioni importanti è priva di fon-

CEOMCA CITTADIM 
• Li • • 

. - , • • • • -

. - . , • ^ , 

; ^iiei»4a ii|}t»a, alle or,ê .c)̂ to» uell^^ 
Sala sopra la Granguardia in Piazsa 
Unità .dMUilia, avrà luogo la prima 
Conferenza a beuelizio del Gìaî diuo^ 
d'Infanzia. i ^ -

;Sarà data dall'on- Paulo F'amùri^ 
il quale tratterà del Carattere. ^ 

i I biglietti d'rti'&ona/rtcwto a tutto.le 
conferenze (del prezzo AUotlQjire) gj 
quelli à'inffr0sso ad, t^m: conforeum, 
[del prezzo di, unft tfral si possono 
acquistare presso |e tre librerie Dra
ghi, Drucker e Sfìlmìp, e,questa sera 
anche alla porta d'ingresso della Sala 
suindicata. ; • . r . 

IVcl{4l HprA Api :»S. M:8RTà l* SCr. 
conda Cpn^tìrgn^a; poiché ll.cbip'r^ 
prof. I^erson ^ha acconsentito a prea* 
dorè \i posto .i^eli'oft. .Morpurgo, e la. 
detta sera tratterà della chimica nella 
economia domestica. 

r i o JBm&iiiil!»Ie' ; - - Sappiamo, che 
domani per iltriste anuivorsarìo della 
morte di Vittorio Emanuele molti e-
sporranno le bandiere nazionali ab
brunate., Ì ; ;̂ fi 

Contrariameato all' nnuozio gì.; 
dato non crediamo che . waoo, state 
prese disposizioni ptir uà uffizio fune
bre nella Basilica dol Santo. ;, ,. _.,,̂ „ 
f,,,TT:7.Sappiamo qî ^ per . ^ r^porrtìn^a 
*Ì9W:.*J?IP'X9rs*rl̂ , i^^Ja^^morte dî  Yit^ ^ 
terì9,5:rawel9.II, f^mm^PAì^^,^ 
Concòrdi resta chiuso.. r r ' 

dariierto-
I ^ 

liiGUILTERaA, 4. —Si ha da Loh-
,<lra:; ^ ,' , .,;,; . , ,, ' '.. , , 

Sarà celebrato un servizio funebre 
;in tutte le chiese cattrdicho del Re-
^gno Unito per il ripòso dell'anìma.di 
Sua SaatitA i lPapa Piò iX. I depii-
tatj.cstttplipr andranno aflla pro-cat
tedrale di Kensington, dove uflìcierà 
ii^cardinale Minhing-

— Il ricevimento del generale Grant 
a IJublino fu entusiastico. 

GERMANIA, 3. — Legĝ eai hoiu 
iionfl ^eilung : , . 
fìi Circoli politici sì attribuisce 

un' importanza politica alla yisìt£^ del 
«jflnte di Saint-Vallier al principe di 
Bismarck. ^ . ^ ^ ^ .̂  

_ 4, _ SBCondô  notizie da Berllao .̂ . . . - , . • : . , . ,•, ̂  , . - , , , 
il gabinetto imperiale si mostra dì- peata da t̂ aoi euccrs.orr d 
m.n.to a risnondGro 'favorevoìmente U memoria del ÒalzaV compiacendosi 

teB*é«rtAtt"*S 9n V>aflf>^[i. —* Nella 
fornata del 22, p, p. dicembre pre-
storsi pure par una seconda lettura il 

'dotti ' Marcellinò^^ Maggia aopra fa 'tes
situra dell' utero. Kjli esordisco con 
parole di omaggio al primo insf^gnànte 
'dì ostetricia nella noatra Università, 
Luigi Calzai, del quale si propone an
zitutto di rivendicare uno studio, che 
comunicava nel l'ÌSO à:^questa Acca
demia col tìtolo: Hagionamcniù so
pra il meccanismo delia ffraDfdanìa. 

Rileva e giustiQca le molte diffl-l 
.colta cbe fi'incoutfauo dagli anajto-, 
mici net dell rara ia natWr^ dello'^fl-Ì 
bró mii^colarl dell* utero, é̂  fai' cono
scere come desse non siano punto 
sc^mat^i per gli stùdi dei/raìòVoscb-
pisti, sppclalVnobte dì Germania. 

Però osservando come questo studia 
della tessitura del viscere in disoor^o 
riesca più Cacil*?h^llo piato d V ^ ^ 
zione^ è facendo una rivista storica 
dei lavori,pubblicali i» pr(:poBi.to vie
ne apporre ìa rilievo i l ' lavbro'dei 
9alzay precipuamente ÌLtereasante nel^ 
la sua parte anatomici, come quello 
che per il prisma permettere di ri^aj 
lire a principìì generali'e formulare 
criteri sicuri, dai quali l'ostetrico po
tesse cavarne utili apprezzamenti, ; 
• ̂ B giustan^ònté il Miggì* ^i duole di 
dover notare Pobblìr), ia cui era stata 

Vro i iu« ; i a l e . — Ieri si ̂  adunata 
^ui in Padova TAssomblea del Gonsor-
jfiio ferroviario Interpi-oy^nciale. ^ ^ ^ 
. Ricostituì il Gomitato colla coufer-
fna do! comm. lioz'iU Approvò aìcuut 
accordi collo Stato pel servigio cumu
lativo, pel transito merci sulla strada 
ferrata VicGnxa-l'reviso, per PuaO. o 
servizio delle Stazioni di Padova, Trer, 
viso e Vicenza, e pel eervigio tele
grafico privato. Accettò in via di Gn>&' 
•rimsuto per due aunl la^ proposta 
della S. V. 41,.,esercitar e le Ferrovìe 

'Consorziali contribuendo alle ProvìnV 
ci^ un reddito chilo metrico Kŝ io. Ì)o-
terminò il mauiJato della Gommisaioae 

•di collaudo delle costruzioni ferrovia
rie. Finalmente accordò una gratifl-
cazìoae a^li milcii Tccpici Provin
ciali for prostazioni stniorJinarie in 
ordine alia ìimombenzo di slndaQatot 

Cn b a s t i a fVèddlo. ~ Ieri mat-* 
tina circa le dieci;.una donna plut^ 
tosto attempata, che stiva lavando 
sulla riva del canale, dietro l'osteria 
del Somaro alle Torricelle, fu In̂  perl4^ 
colo di aunegirsi.., . ij^i.; _^ 
, Pèrduto l'equilibrio, mentre collo
cata il Ilavandìno^: non potè più rag* 
gorsì e precipitòl'Per fortuna si ò agf 
grappata alla riva, e coU'aiuto dì a l -
eune persone sopraggiunte alle suo 
grida, se la cavò con uu semplice ba
gno freddò, ma non senza un grande 
S{ftV6iitoIEd ftncheilsolo tagrto, colla 
temperatura attuale, ÌB,qu*>lt'età può 
essere dannóso alla pòvoretta. : 

'^MolU gente: si^'erà ; radunata;.sulla 
riviera e dal ponte alla notiisia d^h 
Vàcòaduto, ri-n • ' • . ? r 

^ ^ 
i 

u à ns"Dnti> i iacamcAìton —' Ieri 
nelJè Óre póm'endiane, uh fhdfvidtfòl 
aventlo trovata la porta aperta, s 'ìn-
WI)We nte;cÀèk^^eI signor T. l i 
yìK Forzate,'ed avendo Veduti ésigoUì 
in utia stanza un abito'^a uomo òli 
una giacca, Stirhò b^àà^^W ^briar^^eli 
via, credendo, r ingenuo^ di trovàrài 
in un nfìgo^io di ventiti fd-tti'flòttza 

: ^ 

["•m)rizm XTXUAfm 

sposto a risponderò faVorevolmente 
alle parole concilianti del Sommo 

' ]pp|iteflce nella 8\ia lettera .all' arci
vescovo d( Oolonitt. , i 

PÓRTòaAtLÓ, 3. — Telegrafasi 
da Lisbona; , , : , . . • 
' I! Re iia aperto oggi in persona il 
I>arIiiraento. 
' il discorso reale annuncia la con-

cluaiono della convenzione coli* Inghil-

3 giacendo 
in pari tempo che il suo profosaore 
Frari v'ai)hta fatto fra tutti eécezio-

pe, 'raentrtì lament^ chó quella me
moria non abbia avuto più favòrevb!e 

.^i 
ROMA, 6. ~ L'ottor. D^pretis pre

sidente del Consiglio doi ministri ebbe 

fortuiia fuori d̂ -Mle dòraèàtiche pareti, 
accennandone i^'Votivi, trova una 
calda pargola di ^iconos^;enza par Vp-
stetrìco Oouìin, ohe portò un tributo 
generoso e dovuto allò studio dell'o-

terra pgr la costruzione' di f^rrpvie |^tetrìeo ìtaUa|no. , 
che uaispg^no i possedimenti inglesi ' / S ^ chmrr-zza ed òrdipe/! 
e.pQrtoghe^sù nello In̂  odiaÀfricfi- j'Àutbt^^-«qntiH'ua^ ad intràttentir*? W] 
/. 'Le Camera dovranno partarala loro 'coìto uditorio si|lla tessitura dello fl-
a,ttenzipn§ più seri^ sulla situazione j)>re muscolari, siiìl'importàri^ia della' 

lóro funzione ecc.,' per cut in sulla 

pagamento. 
Ma mentre se ne andava, fu sor

preso di! coxhierà dì casa, cha affer
ratolo per il collo, lo costrinse a TO-
stituire gli oggetti rubati, consegnan
dolo quindi alle guardie M., che invoca 
di vestiti gli,avranno 'produrato u» 
alloggio ffratisi opera anche questa 
dì caritàt 

T&juiu&o «uicSrfii»,—- Ieri sera ti na 
gentile giovauoita appartenente a fa
miglia rfi civil condiysione, tentò suìci-
darsi, gettandoci nel canale di San 
Loroiizo^maCortunatamentefu a tempo 
trattenuta- ^. , 
^^Si.di^e cl^e ^,^psa,<|el.fuiaesto pro-
poî ito fo;(S0 uh arnor̂ e contrastato ^ .• 

/ Votttfw CótAvupali*— Sono ar
ridati alla piazzi^idup egregi artisti 
sìgriori Ijucìaho L:>mbaraéUÌeJ Arturo 
Garda, entrambi scritturali per l'opara 
Hoberiù il Diavolo, il i,rimo nella 
parte di Beltrameiiì secondo io qttèiià 
di RantpaldQ. , ^ 

• Mo«cHso; -^Annunciamo con ram
marico la morto del nostro concitta
dino, maèstro di musica, Gaetano DalU-
laaràtta. -̂  

^Fii abile suonatore di violinò, di-
ròtlore d'orchestra nèì-nos'tri teatri' 
0 nella OappeilV del Santo, c^e dovette 
lasciare or sono [jochì mesi per la 
éVave malatfia, che lo trasse à i ' se-
-pòlopo.' i , . ' 

Di lui restano parecchie cómposi-
iElòni musicali'e numeroBi allievi che 
piangeranno la perdita del loro mae
s t ro / • •• ••' • '^ -^ 

«l'agratf* -^ A Monte Croce, 
ìnt^ùì Bfìlluno, furono tróvafi 

móirtl pèr'assM'érazldheii una donna dì 
61 anno* e un uomoJu età ancor 
fresca. • 

F© pro ib i to . — iX^ÀJorriere della 
sera di f i lano l^Velianto segue: 

«Dal ministro dVll'intorno è stata 
diramala a tutti 1 Prefètti del Regiaf> 
una circolare, che indica le norme 
da sogulrsi pel sequestro di certe 
bandiere,^ptìirtate in occasione di pu* 
buche riunioni. Restando formoquanto 
voooo disposto dai ministro Zanar-^ 
dtìlll circa il sequestro di quelle ban- ' 
ditre che fossero come una protesta 
contro l'Impero austro-ungarico per 
Trieste é Tront,, Fon- Depretis per
mette che tfl spieghino baniiore di 
qualunque colore, ma prescrivo che 
debbano esser sequestrate quelle che 
portassero gli emblemi della repub
blica o 1 motti di Società o di Asso-
ciaiiionl repubblicano. » ^ v: 5 

^ '̂Ciò che il Corriere non di^e, ma 
che noi abbiamo seMito ?^«sKuraró da 
aJtre pa*rti si è, che sotto aU«>Cìr<5o-̂  
laie vi sia una nota tutta sorit^ di 
pugnò del/Dflpretis, nHla quale è 
detto che sentì però permesse^ ^èim^ 
restrizione le hamUerediogni venio^ 

IbìifS^ìfieanl'J"— Sdrivonb' alla Wd> 
lincia di Forlì, da Oattéo di Ilo^ 
magna: 

La !̂ era del 28 tÒstS cesSatò'dlcVra-
bre veiinero a dòntésa Qalassl Emilio 
ca^o repubblicano dd luogo, é^ Oe«* 
carelli Gaetano, un interbazìonatìsta 
arden.tQ. l'c^nipa^nì del OalUs'i riu
scirono p-'ii' volte fit tratlenfìre"ìl Gec-

•^rel i i cTie non si gAtt^sse'fèrole-
mente contro i'ftvvetsarìo: é'^parea 
la coî a terminata o alm^^no abbohtò-
ciata, t^nto^'éhe il Oàlasst ^ ^ % < i f e 
lontaniti:^! Il Ooticaroliì, dÌ3sJmuìa|n^^^^ 
ragpiùnse peròUl'competitore 'è* kHk 

trovato morto anc^he il Cecflaftìnì » e 
eì crede che i compagni, del Oalasil 
^bjànÓ'^cìifià^ra^^i là v e n d e t e l a ; 
rono fatti aicuni arresti, e l'Autoriti 
profiiìdfl alacremente. .̂ ^̂ ^̂ i-̂  

no, 
alcuni amipì del CGC^arenì estmto, 51 
portarono ìtdatteo, fecero'iinla specie ' ^ 
di dimostrazione di lutto, fùroao al 
CàniposantÉ), ove era stato stìp^Uo 

. iu; •mt Pucoiao, e due .tribuiil..^l.misero A 
d9clamii,ra " 

final £ìari^« 
una conferen^à^^a l'onor.Baccanni { fi Ooverao si prorone'd^'aumWiiÌré^;^'^«v^ s^»"' ^̂  approva-
ex minìatro dW la'vbri pubbiliii, circa ' il Rimerò dei fari sulle coste del Por- ìi^on^- Noi, per la natura dell'argo-
le nuove costruzioni ferroviarie, af- • togallo e rinìro le opere militari <jhe ™^^*^ ,̂  P^^ ^^^*l^ **®* giornale, de-
Qoe di concertarsi intorno ad alcune 'difon'lono Lisbona ed/aU'ontratà^àel .poniamo la penna, facendo lo no.tr^ 
divergenze sorte in proposito. Tago. congratulazioni col giovine dott. Mar-

NAPOLI, 6;;^LoggeanelP/cco^o: | HUt^SIA, 1. ™ Il Oolos pubblicfi celliao Mafijgia. 
«Avantieri fu inaugurato un pie- un dispaccio da Costantinopoli; che : Î **tt, O. B. MATTIOLI, ^egr. ^ 

colo circolo repubblicano in sezione insiste suU' importanza dell' innova- Prosr-Mta 4o l i^aw©* — N.;lla pre-
M mtocalvario. 

011. Rtav;rd»sona(a a TVoale-
~t.̂ :̂ ggOHi nstla mzzetfa'di ì4nj3:sia^: 

Domenica; 12 cprr.,'al mszxogiorno, 
Von, disputato di MirariO-Ì)olo,'co[ùra. 
i . Pesaro Maurògònato, telTà nella 
sala muufcipalV di ?Joa!f>, uh dî ^Cffrso 
ai suoi elettóri-

' Oltrechò per rindìspVnsftbilé <Jom-
'^etj^uza fieU'ogregio oratopè, J Ì d|-
scorst) rìnHKirà molto importai'té'per-

'chò è U prlnia vòlt-\ <fhe nnó degli 
uomini èihfnentì di njirte deatra iione^ 
un discorso "politicò dopo là recente 
crisi miui^tftrlalò. ^ . v 

• zioue adottala dal Saltano col rìce- aai^te "settimana ai rìsconirauo lo «e-j 4 mesi. 
I I i 

EianBsoffSià. —A Oosta, I^rovìncia 
di Belluno, è morta certa Menia i)^-
riguz/.ì nella verde età di 100 anni o 

1 loro spV'iìposui coma-
•lia'rdi. Vennero allora firresiaH J'iìe-
feriti riÙ'iutoi'ìtà gìadizìarìa: Parlai- , 
siti furono trovati deteiitori di santti 
e stanìbatl inceadiaH,' 

' • ' : ^ - = : . i • • • . ' . - i . . . •:. ' ' • • : \ • • • ' • ^ 

.-, Bua. belln. <»rtóiH4à..,™*.-X*̂ gjjeÉjì 
nella Qazp{§^taJR^etì%i^p,tes'^t ,, r 

È, prpprip vero ch*̂  tutta l'apqtja va 
al mare. Il prìncipe Camillo Missimo, 
JJ ricco duca d'Arsoli, ha ricevuto,te^ 
sto la bagatclia di L 4-J0,000 come SUÌ 
purzìone della somma dì 1. 900,000 pjr 
la quale è-atatò l'altcò giórno venduto 
il palazzo di Napoli del contea di Sì-
racusa. Il duca MassiTuo, Insieme a 
S. A. il Principe di Garignano, è stalx* 
PereJe dì tutte le sosUnze dijl vecchio 
conte; éhà"̂  appartefieva ad Uho dei 

irami UeiÌa:Gastt di Borbone, 
Il palazzo Siracusa, insieme al nia* 

gnìfico parco ed ai riccliissimimobili, 
è stato comprato dal barone Campa
gna, 0 gli scrigni doi signora di Ar
soli a' impinguano di q i^^à bella 
somma che probabilmeuto non vedrà 
j^iù 1̂  luce; ,4^1. sole, tìssbndo abitu
dine dolla fimigÙa Minslrno di accu* 
miilare ia moneta, di cui tiLtttk coma 
layciò il veckjfliip principe, (ihe spea-
^t^yasjitanto pof̂  raccogliere qualche 

collezione tii auticaglio tj;a le .fltMv*'* 
è.nofceyoUs ì̂ima <jue!la dei Uhvi e l'ul
tra del vecchi sigilli e monete- ̂  

Oittn^tt^aBBui ^vA t r o n o . -^ I 
fflgli,ìn<ìo-arabi daaao. qotizia flhe uV 
tjman;fente il Sul^aj^o, dello Stato di 
pafar, neU'^rfttiìai^fl^l Sud, ( i lnome 
Omar Abbjis è iiiorto ^ppo^riigoverna 
ài non meno di ottani^ anni. Baso era 
n̂ t<? n6llVannq^_lfJ97/dftU''Sffrfm (1782) 
ed ebbe la disgrazia chii «uo pa*ire^ 
il Sultano AbdurraUman, fu vittima 
d' una cospirazione, mentre egli Omar 
non av^a.cbe s^dici^anpiv ^. . 

SrtU ailura ji trono e tosto fec* 
pfi*nderftttv^ttiyquplU che aveapp: pr^Brt 
(]^rttj alla congiura contro bi*Qpadre^ 
pirca^ ali pei^i^nej ordinò che fossero 
cuciti u^ì sacchi «.gettati ìp m^f^ 
. .Oaii^r, lascia or*̂  26 tìgli o ,18 flgUe, 
•oltre ad un gran numero di nlpotu 
Kgìl e^mli^a^ft/tt^ Jfi"*te copai»preÌ>. 
e possedeva dieci bastimonti mercatì* 
tlli fra i q^i'ili due a vapore. 

1 
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^ Vtoaiéir^rilél-o lfel^alifo;'c5ulinua]i(lo sulle traccio ddl'anno Bcorpo; 
^ì^i*tì.al'Biiol lettoH una cò^\ùsk e diligente raccolta delle botizie più impor
tanti rolative api'IntereBsi d'ella città e del)a provìncia <li Padova. 
. Góritiehe iiioUrè ritìmeroshsìihH'bàtì^ di,grande utl1itf\ por 1̂  gehte d'af-
farf^'è in''partiw'iare pei prdfésfioiiiftti, iiópìegati, studenti, negozianti, e 
feerve d'indicatore per tutte lo classi di citiadiiii. ' ' . ?• -• •... . 

fl^gistra, Ju ordine cronologico, gli avvenimenti principali occorsi du-
iPinte l'annata, dedicando, alcune pagine alla memoria, sacra per tutti gli 
Jiaìhi}}] dì VITTORIO EMAMJELE, col ritratto del gran RG, oUre a quelli 
di Ro Umherto, della,Regina Margherita, dì >'io it e d|-Xoone Xllt. 

n."AUXE.l-^ Padova. . 1 Paolo dott^ Rlartinati, cenno binKi-a-
fico - Ospizi marini » Indirizzi, Pro*-
feMioniatì, Medici, Avvocati, Procu-
imofi, Ingegneri, Notai, Bsarceiiti, 
Negozianti. 

Ai lettori, ~ Vittorio Emanuel?, Oìt-
tadi^q dt, Pàdova - Seuatofi e Depu
tati .- Prefettura e Uflizi dipoiidenti, -
StaziJUO ferroviaria - Ppàte r, tele-
tali - Commissioni - Bpputa?-ioiie; 
•ovinoiale - Goasiglio Provinciaiia -̂  

Uill-.l dipendenti --^Mìraìcipio -^ Inton-
ilfiyza di finanza - Camera di Com-
Korcio - Unizi giudiziari - Istruzione 

Ubbliefl ;: Mseraità, altri Istituti, 
l'-û jle MascbiU e FeraraiEjìli, eco. -

ftobarto De Vialani, cenno biografico 
.Autorità Militari. -'Qultl - ,Op«^e 
0 0 - Soi;ìetà diversa' - Società di Mu
tuo aoccorso - Bauche - ARenzie -Aa-

-flicnrazioui - Edilità - Oav.' Pietro* 

- \' \ -, 

g^&R'3:K l i - ^ I J « P r o v i n c i a . 

OoraftrtfeMHati^Difitr<?ttuali-Biadaci 
- Consòrzi Idràulici -"Tribunale di 
Es;^^-,Museo di'Kste - Terme ril Abauo 
-• •Àrauà p^etHrba^ (Àon inciaione) -
Battaglia ^ Pt(»ie - T^Iegiafl -totìt^ 
ficazioni-Ba'Uotogla r Comizi agri^rl-
Atinata Politica - GiorJialì - Mercati 
0 Fiere - Tariiftì Omiùbug, Vetture, 
M^aSaggerio - ladicazioui varie • Oa-
l ó i i d a r l o / ^ ^ • ; • • • - '• ' 

rré3Qirtatefc«ifl*infli^^Htf-QWfo 

Prezzo LirQ. 

.pio» dice che «la dlaposlzloine deìl'on.. 
Vfgìiani era assai liberale pei funzio
nari, anche troppo.» 

In queate due ultlm^ j^aròlo mi 
jpprti èbò BÌà̂  otilarameute ^eflrtlto é 
«fi'itòrminato il concbÉJo arbitrarlo djft 
•c^l.'l^ltìo!-. Tàjatit fu inspirato. \ ' 

I)opo,aver per tanti anni accusato 
1 governo della destra di conculcare 

ma|ti8tmura, d|>offendeiii6 I ^ t ^d^ 
ptjtideiizà, di violarne le guarentigie, 
ecco la ejnistra che, col mezzo dei 
suoi giornali o dèi suoi miaìatrl, èco-
stretta a proclamare che |e disposi-
etcai della destra circa ìa magistra
tura, mao HOerali anche troppo. 

Pegii uomini d'inteliigenza e ài buo
na fede, queste confessioni dovrebbero 
ba&We a distruggere un cumulo di 
accuse e di oiuanièll . ' 

Si va dicori!o che Ton, i^aiani u-
serà delle nutìra facoltà governative 
per intro urro inn vazìoai nella ma-
gietratura delia Sicilia- piò si jdìce 
pei gonzi; <ia coloro. • che non ..sono 
ìrnbftdUij si sa a che dovouo servire 
le'nuove facoltà minì te ià l i ; devono 
aetyiw,M QmrQitarQ atti di rapra^ 
saglia politica e partigiana^ o forse 
ancJjp ^ coiBpìere atti di ienrìette per-
fioualì del Taiani e del Orìspi, suo i-
Rpiratore e consiglière; ' 

Mi si aasipurà che. deputati di einl-
stra iuterpelltìranao il gaardasigilU 
sul Buo nuovo decreto, ^ 

Stamaue là R gina assisto alla ce-
î impnitt reifgiosa nella cMofii del ^u^ 
darlo» iucooìpagnia d^l prìucipiap, 

Nella Basilica di S«n Pietro, le fan-
zioni religiose furono celebrate dal 
cardinale Borromeo. - , 

Nulla di nuoro dal Vaticano. 
. ,il niialior<ìipanto dalla nialfi^ìa del 
generale Modici si mantiene da dieci 

Dispacci DELLA NOTTE 
(Agr«Mla fitofftni) 

.'• . C f ' s a 

: Nel quarto giorno di quest'anno. 
•colJi serena traiiquiUità dì olii dagli' 
•\iomìui s'aiiontaua per avvicinarsi ,a; 
Dìo il marchese Alvise laotkatà^t,^ 

il'ÓywSogio, laaciaya.questa.yila.''',; l 
Itiaiame alla^ mia fartiiglia io guardo^ 

^.oadoloi'e là tomjaà, di lui; iiisierae 
alla mia ^an^ig-lia'saluto neU'ot'jrua 
.Uiraflra de'buoni'ÌI* caro congiunto, 
«h6;fi^ così apWso còtppagao^/àl'Ji^ìp. 
IPadre e di mio Noiino.i. ",, .,v • >, _ , 

«Juatìd'ìo lo iiicómrayò egli portava, 
vii ^10 p^nsÌQi';o.'a conoscer^ în ì̂jliB--' 
flato a me ignoto e che per la Hua-
p̂â rola facile e gentile.diventava p.re-

•aenta> Kgli facendomi .yedeì;^ i'fj oscene |, 
dì'un tempo quasi antico rivelava sé 
:St^^?òi:iu lui;^jf^nb';jnrattrje' pc>se e 
.'̂ i modi di un altro tempo; ma,.per 
•qèffe' modi riesfiuno potè mai rimpro-' 
aerargli dì asspcî are al u^^a'illua^tfe 
« nobilissimo ariatoGratlca alterezza. 

•Hl^iirchQSQ 4img^ aveva un soi-Hso'' 
•aperto per Qgn'ipqrspu,%.buona, ,p,̂ r., 
•ognuno un sorriso gentile., -i i-

L'inaipendorlatt del carattere potè 
nobilmente unire ai doveri del magi
strato, arte dilTliila spocialiaonto na-

•glì anni in cui la esercitava; e co-
testa artea 'Iùi riusciva invece qliasì 
natiiralo come, un Hsultameijto finia-
siiao della prima educazione. ,,Ne': 
coiivegiii amiiìhevdli, nelle colte riu
nioni era desiJeratò, anche percliè 
abilQ a trovar gli anelli che legano i 

•giovani ai vischi; nel̂ Cî ffè Pedroc-
cti'i rosta quasi scri'tto''ìl"3ùo uomo./ 

•; Die prova pur negli aitelti di; non 
Imiilàrsi viucolaro dai pragiudizi 'dello,, 
casta legandosi alla donna del suo 
cuora ueU'amor rlóà'rablatìj^e god^ndp 
le ;gipi6 domestiche aeìla .jjpgaa fl^ 

'ffliuola. " " i 
.fififin no ama no vive dico un 

pi-ovejbio Kpaguuolb: il Muro'heseU^r 
ui'se amò e visse 83 anni. Fece poi 
lieti della?'sua amicizia, devoti'^ra 
alla, sua memoria giovani e vaoc|ti| 

W # i / t Preri,^ nobili e ptìpoliar e 
mMii il gtìiitUijpaio antico , in . una 
•madosia casella. '' - ' . . - - i 

Bolzonellai^Q Gennaio iS79. ' 

SraSTRA CORKÌSPOWDEKZA 

. ^ ' Roma, 6 ffennàtò ~ 
Nei cìrcoli politici ogi?i parla vasi, 

più che delle'rielezioni dei nostri mì-
nistri, le quali non hanno sorpreso 

,e VaddoloratQ che qualche ingenuo 
cairoliano, delie reiezióni seriatònàlì 
francesi, considerate da tutti come 
nuovo passo allo stabilimetìto della 

^pubblica m Fr^itncia, almeno pel 

ore, ma, pijr, trppjjó, non e'è'da'ttti-
irire grauVJe spórauza. \ Z ^ . , 
:Stanotte,-li popolò di Roma celebra 
la festa deUy BefaiiàV XSa' baccano 
d* inferno durò, specialnie^te in pia2 -
«àl^dVona, dalle'ft^di^ier sera alle 6 
,d^,staina«e, fò,coloro che liaa potuto 
dormire furon bravi davvero 1 

: Vi:EN^Àiì,?,||jgr X*B| Corrispànaenza 
politica Im.da Scutarl cfee ogglvi fu' 
una oonfer^n'^l fra; tlî MQin-pascià ed 
un Delegato Montenegrino riguardo 
alla presa di possesso di Podgorizz'», 
Sputa a.Zabliàt per^pairS^del Moii-, 
tenegro,- o io sgombero delfa costa; 
albanese occupata dal Montenegrini^ 
BecòndoMé hotiaie da Costantinopoli 
ignorasi fcolà che le trattative fra la 
Russia e ìa Turchia per la pace d«i-' 
fiiìitiva siono abate turbate dalle pre
tese dichiarazioni della Rufiftia riguar
do all'esecuzione delle stipuladoni del̂ ' 
Trattato di Berlino che riferiaconsi al 
Montenegro,'^ •"-'•- • ' ; '-'^; ' \ 

PARlai, 1. —i n Govertìo-franctìse.., 
denunziò Ìl 31 dicembre i Trattati di; 
commerciò ,*j6U';InàhìÌterra e col Bel
gio che rest'-ranao in vigore fino al 
31 dicembrR 1879. I Trattati,.la cui 
durata' è dî tìei mesi, saranno deaun-' 
2|ati in tt»mp.o„utiÌe afllachò la,Fi;Àn '̂ 
ci&> ricuperando il If gennaio la jBua 
libìertà d'aKìon^/posèà metterà itt vi-
goi'o ìncotuiuciando dal 1880 ì nuòvi 
Trattati Doganali votati dalle Oanie/e. 

TUNISI, Ì: ^ Il Goveî iiÒ franòesQ, ^ 
oui^iiloraudo ìl passo fatto dal Bey 

come non sufBcientò, fece consegnare 
al aQvérnd Tunisino una ntìta" com<̂  
minatoria, chieioudo la immediata 
esecuzione della seguenti condizioni : 
il Governol^iini^ìno deve.fare, 1«sca^ 

-se al Console ~ destituire l tre im
piegati compromessi — è procèdere 
ad tin' inchiesi^sulle cpnte^taiiigiW 
1G autorità di Tunisi e Saney, • 

PiaTROBURaO,'7.' ^ li ifessaa-
gero deltImj^efo àìQù che'in aeg(iito 
alio sciogliersi del gaio, ai è svilup-' 
|jftta la peste. Le triisflf̂ é̂  nee'essÈtrie 
furono prese e furono coftvocau ad 
una cotiférenzU straordinaria i capi 
dei dipartitóéflti sanitari; "\ 

fy ^ . L ' I . u-\ 

mimmwUim LAMAIUIORA 
r I - • ' ^ r - * H i ^ ^ ^ ' 

J -

,., Il„giorùale r^ il Far^/Ulf^ r-?,. nei" 
suoi numeri 4 e 5Méi 6''8'7'del ear-: 
Vettte;à<^bnW^orÌ!a la cbih'niettìora-
zione dei geaeralo Alfonso I^amariad-
ra, dettata dal chiaro e coscienzioso, ! 
^scrittore di cose militari, Ghiaia cav. 
Luigi, che fu al Lamarmora lealmente 
devoto e immutabile amico. ' :'"' 

<Ìaésiiibofhn%ehiórazÌàne sarà letta 
con affetto per l'illustre Generale de
funto da tutti gì' italiani e prineipal-
meate -dai cittadini delle provincio 
venete, itiùali non, dovrebbero dimea-
ticdré ciò che dì tamarmora scrisse 

regio a Udine, Il 2 settembre 18GtJ.« 
«Del rasto noiì dubito che a suo tem
po gli sarà' r^8a .giustìzia. Intanto è"; 
certo che se-ù* Italia aycA il Veneto,-; 
lo dovrà a Lamarmora.» Appunto alla 
'savia e alla leale' politica di: liamar-
mora questo Provincie devono la loro 

liberazióne dal dominio straniero e ìa 
l̂ofo unione Àllà^^-tS-iitìàé'̂ Tia'triàHta-
Jiaaa» '.' ,.-, ; -"' ;•'• 

-f 
Molte pérswne, ohe per le loro 

•OMupazioni sono trattenute tutto il 
gioì'iio fuori di casa, non possono cu
ra^?!,quando apno affatto da infred
dature, bronchiti, catarri ô  altre af-
t^z oni dei bronchi o dei polmoni:' 1 

mèìit^di più mcile' Óra là MdLi-
gioiia callQ,.ĉ ^ ŝw/(; Ui Quyot al ca
trame, che apstituiscono i decotti, gli 
•aciroppi, ì loc e le phstlgHó pettufali. 
'liaUa pnmdero due capsule a r me-
meutQ di ogni pasto. La boccetta eori-
tiene-60 capsule- questa'dura cosi ef
ficace non costa che 10 a 15 centa-
Kimi 111 giorno, e dispensa da ogdl 
•altro medicamento, per evitare le 
aiumorose imitazioni, esigere aopm 
ogni bbecélta la firma Quuot, stani-
putain tre colori. 

Le papijultì qu^oi trovangrfn Atalia 
ccjla maggior jlarte delle fanaacìe.i 

re_ 
teftipò norrftale-aeUdt-diirata dei..,ga--
vèrniiin.^qq^.l pà^se.''*; ' '' ' 

Ho! udito vggl qualche 'poiiiloahte 
Idiyhiài'ftte ohe 11 consolidameato della ' 
republica,ia'|!f'rancia potrebbe riuscir 
dannoso alla Monarchia in Italia. Bì-
BOgaerebb8/o^h.e' gli. itali^ai fossero 
divenuti pazzi furiosi per lasciarsi 

'preiitlere all'̂ amò d',ana repubblica 
.qualsiasi e della repubblica francese; 
in particolare. In Italia la Monarchia 
costituzionale à&iciirk la libertà me-

.glio ohe .tutte'' le ?repubWielie;, npn 
esclusa quella degnatati TJoltid'A- (Quintino ^ à , ' allora commissario", 
raerica, e .il sig. Oambetta, che nel 
sxw ultimo discor30j> aveva U. honià 
dì àssicurai^e che Tâ :̂ 8uà repubblica 
non farà propaganda ali estoro, de
stava proprio l'ilarità. Solo per co
modità oratoria e per sfogo di spac
conate francesi si può supporre, o la-

•sùiar̂  supporre che in Italia si invilì 
i à repubblica delia Francia; grazie a, i 
Dio,'meno- una' impercettibile ràinp- ' 
ranza,, sì cpuósca la Italia da'tutti 
quali sieno'i iifìne/fói che ì repubbli
cani 0 la rétjubbllche assicurano ai. 
popoli é che 9onp ampiamente de-

'scritti nelle storie vecchio e recenti. 

iNella nostra pplltlèà.interna nuUa.di. 
nuovo- L*on. Deprotia potrà uscir.̂  di 
cata fra qualche lìì, e prima del ! 14 
corrente presenterà, alla Arma: Reale 
1 decreti relativi- al movimento nel 
personale dei prefetti. 

jjPra qualche giornoil rninistro delle 
fljjanzè conforirà colla Goramissiq(Ue 
generale del bilancio e preciserà 4!% 
splmna che [esso calcola ^riamente 
possìbile dì e^prìm^re nel bilancio 
dell'Entrata, ritìucorido quella propO' 
si^ dal suo predecessore* 
'Sì co iforma che V onor- Taìaui ha 

proposto iiUa firma del Re il decreto 
c^e abroga quello del 3 ottobre 187J 
dell' oripr. Vigliani, sulle garanzie per I 
ronderò offlc>iC8 eseria/'t'in^mòvibi- j 
li^à dei I giiidici- '• COme'i-v' hi;». scritto 
p^ù volte,,!'atto dell'onor. guardasi
gilli è e nsiderato come reazionajfjp 
dà tutte le persone che non si lasciano 
ingannare dai paroloni dì corti gior
nali ufllciosirffin'i';! .-̂^ ^ • -.'-trrY ^- i 
ìjln Hòmaj Aéi'eircpllpoìltióìJoras^ 

4<̂ lle regioni giudiziarie,'la notizia 
dèli' abrogazione del decreto Vìgltani 
h^ prpdotto impressione pòssiraa I mi 
X|are che ad aumentare questa impios* 
i^na debbano contribuire gli argo
menti, coi quali ai tonta difendere il 
provvedimento arbitrario dei Minì-
stero. •-
<' il Popolo nomano d'oggi, por esem

pi nunztlr/'alid abolizione' "del màcì"-
Oftto, aqzichò compromettere lo fi-

') iMtiiiùTi BrÌGSci];!, Caracciolo 9 PM^ 
tatóotfl.iteOBo iscrìtti per parlare la 
od^stojiiedeU^iatérpi^I[ansta>dei::éenft-
t(*è" Vrtèllfeschl iMtìri^ó' ai rapporti 
di^lòiàltitì dell' Ifcallti Còli' dsfefo e 
sopra •P'iildìrii!i^6;'cy:ìl ^ l ó » r p in-
fe'n'de (làr^ alla poÌ(tica' é^erà! V ìa-

'terpella^j^ è attesa (jpn' ìnto'rc-sae. 
Ha fatto impressione'ilelU capitale 

H'H^HlUtò diìHa'óWfeione del collegio 
Idi'Madomer, doVd il Farrasciù non è 
^rimasto eletto al primo scrutinio, co
me gli altri'ministri, ed è invoco in 
balloliaggio.̂ ^^^ " ; " i . 

Il idan netto, opposto al Férracclù, è 

icale di ^oràa '-Twti \ia1i al OàrWfì 
al Cugia nel primo sorutìnio difQcil-

i meni» saranno dati A m, Npudimeàp 
i I'ele;uorte dtìf:Eerra«ciu, pericola. > , 

' • ! • 

'fi ì 
mBÓRSA 

u r o . . . . . . 

Franai«'!^i»"y'- .'-,. 
Pr«Ut« Nadoii»lo. 
Azioni regia tabaa^M 
Baaòa nazionalft: .ri,-. 
Asionl mejdl̂ ienaU . 
iObbUnajB. merìélou^. 

8 

• i - f 

7 • j 

'27 52 27 64 
XIO 20 HO a^P 

833 -- 838,v;f 
2«75, 2075 , . j . 
342,60 341 | 0 ; 

-•*>.,;hi;j ' i ' i: - -y- . - Ir j - ;^ ' . I, --J ,-iS tì 

provi d i , 8e i^ I^e#m; •doacUiazlohl 
ed amicizia peip l^.Fr.aftQia, iucaticò 
un-direttore del'mi^iàtero degù esteri 
dì reèarsì a ^Pto-fèl W^^^dbitìBBàre i l * 
divergenza Saucy^-.i, -. •.. - > ' 

arrivato^prp^èolenteda Calcutta, prò-1 
seguì per GeaeVas^^M 'Ì^'V^^H^Ì -^ { | 

R ossisavàToaio ABrfe^omar 

I • a?:Eèi.:eò-:E^-Àl:a:MT "' " 
r 
1 - - • • 

I Vienna, 7, 
\ L'arciduca RocTolfo parte per Bresdaf 
! ì,' Istltufcolòi Credito fondiàrio a ^ i -
po dì un consorMo assunse la venata 

! dì 30 milioni dì!;i-endita al 'corsb'̂ ''ai 
m,\(ì,js.iéSià<i'ì\^Credit'amtàlt r i à i -
tata là stósàa o§jrta. ' ^ '^'^ 

Sono itì'coininSìate le trattative par 
l'emissione 3̂ 1 Î DOVO prestiti unffH'e> 
rese. "• ^'"•' ^'' "" 

Il dott. Gi(>kra va m'gliciràu«10' 
i^ndipenSenUj 

a, 7. 
' ' "XH î s o r 

I giovani crochi tennero un Mee-
Hftffy tìtìj quali ^pi^te'starono ^(^iiiro 
V ammifì^trazione comunaìb t'^aij^l 
dai ve<!^ czechi; r ^ '^•yidem^ 

; . ^̂ "̂  - ' ^ f-„; Berlino, ^^.. 
I gio^gSili officiosi esprimono le loro 

simpatie pei lì̂ & r̂̂ li fi'aacest'e si'con
gratulano pel^lonfo Straordinario e 
rimpotente v^^toria riportata dai ce-
pubblit̂ afii moderati "rièlte elezionfle"-
Hatorlali* ^ ^ ^%^ lit/tOerni ^ 

6 1 7 
113 Sfi 113 58 
77 20 77 07 

76 82 74 & 

Bnaai'iaà^&tià . . 
^OradltóBQbbSttar̂  . ' 
ÌBaaa&''tóWe^^lé':''V 
jUanditt itaiìaaìileai 

'P«8tftB'Ĵ aleS«6 0'i>' 
E.6udita francese S Qm 

» * B0[0 
' ' •s^^ ttiimak {,010 
,dttì»aft< ài Fraiitìia . . 
i VALORI QIYBmt 
?»rr»vl«l*ombi Vftnottt 
Obb.(err;VaK.nil8fi6 

ObblffiMnptnl^aril^ 236 Kà 
^ ó h m aUBtrlitoa (orò) 
O&aiblb 8tt Londra. . 
Ciabio «uU'Itiilìai . 
O^aeoUdati iugléaì. , 
Tarco 

"f ^ • 
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72 

S83 -
.- ^ 

64 43 643ir^ 
25 2J 25 ^ 
. 9 50 - — 
.935i8 05 55 
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Tempo m. di Padova ore 12 m. 6 s. 53 
tempo m. di Roma ore 12 m. .0< s. 20 
', Gii^ifrmiimtmèUàrohi^iaìlfi ' 
ìtaoguiU ftlpaltBZza dt m. 17 dàlsaolo, 
a di ift. mA m. l̂ Tello mf^^^ «lei marf 
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' ' n 

> I := • . 

. . . . - ^ 4 . - h 

! . ' -

6: gennaio 

T 

• * -

L 

Sar. a 0* - miU. 

T0ne. 4ftl va
pore'ktiq,. -

Wmldità retat. 
iDlr- iht vafito. 
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Roma, 7 . 
, Si,dice cìie;,i9ri in Consiglio dei 

ministri vi sia stata• una-viva ed" a-
nimata discussione sulla questione 
del mQXl.monto dei magistrati, 

"^X'bnbrV Taìaài, miuiatro dì, gi:azia 
e giustizia, ha destinata gli onorevoli 
Attriti ed Abbignente a surrogare, 

.nel,corrente anno, gli onorevnli Ohi' 
lierì e Tabarrinì neìla coinmi:ì3Ìono 
di vigilanza sull'afose ecclesiastico. 
J J^^^p^oget̂  di lo^ge pel trattato di 
cofiumercio tra l'Austria e^ i'Kaiia,-?ì 
unitamente alla reiasione mimste-
riàìe, è gii, î ^ corgo di statù'par^iie-.^ 
sto progetto Verrà presentato appena' 
sia riconyocala la Óaniera ^ si: chie
derà che venga ()iBcusao d'urgenza. 

Il generale Me liei è noùevoimante 
migliorato nello stato di sua Salute. 

/Qazzettae d'italiaj 

Dal mQzEoài MPQ^ ki mezzoàì del 7 
Temperatura massima ™ t4:'4 " 

» miulm . =- - .VA' 
- i X ^ ^ - H i - ' n ^ l 

BÙLLETTINO CÒMMEaOlALE \ 
VBNSiirA, 7. -^ Read, ii, coi. 1* lu-
:. : elio 80.50 80 60. 

Id. Ro-Ll*'genn. 82.G5 82.75.' 
i**I 20 franchi 21.97 21.99. ' ' ^ 

'MILANO, 7. Rend. it. •'̂ 2.85 82.92. ) 
120 franchi 21,97 2i.S)8. \ 
Sete. Transazioni difflaili. -i ! 

LIONE, 5. Sete. Miglior domanda, prezzi 
inferiori. fS ! 

Nel mése dt febbraio" è ^ai atteso 
J'emJrp iJ0U'Xf^hanl9|i(n, atHwmpagtìa-
to dal "gò'nersilè t̂taùfÌTaaQ.' T, |^^ _̂  

• I, giornali russi propugiiEirio una ^1-
]l<eanza della Russia coli' It^ia. .';;̂  

'>•'''/idemJ V. 

Costantinopoli,, 7, 
Solo- spspesli; le tratta^;^e per la 

conclusione ijelia pace dèflnJtiv|,*|ra 
Russia e '̂̂ 'Curcfìa. *:;'> 

La Russia reclamai'esectì^tqnedeiie 
deliberazioni del trattato-*U Berlino 
riguardo la cessione di Podgorìtza al 
Maatenegro, e diclUara.di non sgom
berare dal territorio turco fino a tanto 
òhe non sieno ceduti al Montenegro 
i distretti albanesi a tenore del patti 
stabiliti nel trattato di^paco. ^ 

La tensione è Tìva. Ooatinuàno in 
: pausa della douiinante miseria T agi
tazione ed il frtrmento nella ^ popola
zione Tiaaoniéttfthà di Stambiil.' 

fidemj 

f-Vìi"" ^-rl^^^MM^, 

KorroTlé austriafihe 
^ Nastoaale . 
{»»lepai d'ore . 

Cambio su Kòadra . 
SaBabit* su; Parigi . 
Rat^ita au&tr. argen^ 

» In isart^ 
fc. > g in oro 
obiliara. * . i. , 

OonsoUdate inglees . 
•satìBilta itiOLaca . . 
l ^ ^ b a r d e T ; . . . 
I^roo . .c..v^. •,. . 

0«ràbfa sa fieriiuo . 

S^agnuolo % . . , 

Aastriactie" '''^ 
Ldmbarde 
'M«q{liare 
SK^dlta italiana 

I - e •^--•7 
250 75 ^ 
787 ~ 788 
,9 35 ,8 35 

116 80 116 60 
46 40 46 3$ 
63 20 63 2» 
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223 8 0 ^ ? q 
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Il 62 II 67 
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7SfiO, 75®» 
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EGQ ÎO ZZiNQ 
'^X^ 9f 

--'iB'lviw.TM f̂̂ jeUe E r b e aB f. 1%. S<ÙR. 

1 

Vicina àt. ntérciajo^Mscdho 
L ^ t 1^ 

SPIA cessionàrio dÉ Aiidfoa f.^ìt^^tÈ 
(era a S. OarlO) avviaa tutti cttìol td* 
neVoIi avventori che ebboro e, cho c*̂  
gnonk hanno la compiacenza dì ov^ 
rarlo coi loro acquisti, che iflno dal
l'ottobre a. 0. ha traslocato ì! suo «̂< 
sercizio cèrne sopra. 2Q"57fi : 

' (Agenzìa Stefani) . . ^ ^ 
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r«DESCQ^FRàN 
DA LUIGI BfiiRT 

inunìlo di oUima pntcLiti 
T l m « B i l l » ^ « i m . ««it t . 

• LONDRA, 7. ™,Beaconsaeld ebbe 
'un forte attaccò' di'gotta. 

' La Pali Mali Qazette ha da Bar-
Jlno: 

- \ 1 

••É^u Mjiii.ìaat\5.fcipaiA;HrirtiamjiMùtfcAr^ 

XB—1 ^ I T ' * -

j 

Abbianao 1 seguenti dispacci: 
^ Rama 7. 

, Al Popolo nomano dico cl̂ e dei tre 
ufficiali Turnaghi, Orerò e (Jola, in
viati in Orieutfì^.par la delimitazione 
delle nuovo fi'oniìere, i duo pr^wl^Pr^ 
naròno a Ùùma Ijssendo sospeso le ope
razioni in cauaajdell'Inverno. ma non 
si ha alcuna notizia dì Quia dal pria* 
clpi<?j di^dlcQinbre. 
«•̂ •11 minitìtero dpgU esteri face atti
vare un servizio diligentissìmojper le 
opportune Indagini, ma Onora riusci
rono infruttuose. 

Genova ^. 
TI generale Defornari è morto. 

RE ^DELLII 
8 gshnMo 

[i 

i^. I 
^ L - f c H ^ ^ ^ ^ ^ 

Roma^ 7. 
Mandano al Corriere della s^a ài 

Milano,: ;. l If 

y m\ 

«Secondo le mie informazióni, il 
Ministero al riaprìc^ji^l Parlaipontp 
presenterebbe alla Caàiéra il trattato 
austro-italiano chiedendone l' àrgea-
za. Nel frattempo ne sarà distribuita 
ai deputati la Relazione cha or^ ò iu 
corso di stampa, P ^ 

Aaaicumsu che gli altri Staii, coi 
qi-'àll erano «•̂ speso le trattative., 
chiesero"al nostro Governo di Jipren-
derlQ. ^ : 

n Popolo Romano scrive: , 
, lersera fu tenuto consiglio di mi
nistri. I risaltati della revisione dpi 
bilanci presentano serie difficoltà e 
danno luogo a molti commenti^ 

Un articolo dei Bersagliere diCG^jì' 
Uii che i nlcotoriaui siano discosti'a 

La Russia disapprova la nomingidl:' 
Rustom pascià a goyernatore della, 
Rumella in causa de'suoi atti oppres
sivi nel Libano. 

NEWYORK, V — Il filatoio dì co-
torie, detto ìlarniony a Ooh=iy, il niùj 
grande Olatciìo del mondo, ohe im-
pÌGgava 3500 operaì/ridusse il tempo 

'dilaverò alla metà, in'seguito alla 
.depresaìon^ d l̂ commercio del̂ e flla-
ture di cotone. 

LISBONA, 7- —Un abboccamento 
ifra il Re di Spagna e il Re di Por
togallo, accompagnati dai rispettivi 
presidenti del òdnsiglìo^ avrà luogo 
fra breve a Elvas. 

[;; BELoiiAvo.:7::^|La:ìRu«'ri-
^nunció alia capitolazione in Serbia. 

Il Ministero della guerra è dimissio
nario iu seguito al rifiuto della Sijup-
cila^Mi Votare intoramohte'il^suo^bi-

: LONDRA, 7.—Gli armatori di Har-
Hiipool decisero di ridìirr^ M à M del 
& per cento j credesi che gli oprai 
resisteranno. . . ^ r ; 

Lo stìloporo dei conduttori di Mi-, 
dland Raìlvag continua. '• ' 

I 

VENDITA E POSmO 
dei Tappeti di Yttt«, 

S t u o i e Cocco e Ur 
deila Premiata Fabbric#^' • 

unici contro l'timidità ed il freddo ìm 
Città e Campagna •/ 

Ptezzi vàatagiòsF^sinii e fissi 

G B . MILMI 
^ PADOVA - via Eremitani, N. 330S 
ove trovasi anche Deposito delle v«r«; 
americane ^originali 

.Macchine'da cucire 
H ELIAS HOWE J.' 6t« 

J _ ' , 
• r i • 

j 

\ 
.^K»^«tJlHL-it404&É'Simj-MrAVA>WCLM:tf-» 

nell'Aula MajTi deli'Utiive-iu'tdi fidom 
>r U*i li ii ŝ aaMo iS/iì - " , . 

— - ^ T - H . 

Bai-tolomeo Moschiu' gerenU resp. 
¥ ^^ 

Faraiacia Galleqini 
51 VoJl avvis) io ^^uài'ta pagina •(i 

s,!.;ŝ ;'v nini-- '••• 
, ;q SPETTACOLI 

' TBATRO CoNCORm. —• Si rappifa-
seata l'opera- ballp : Quarany clal, 
maestro O; Clomexi — Ore 8, ?' 

TEATRO GAJ^JBALDI, — La àtstuor 
matlca comp^guia di Alberto Vernler-
rappresehta'; Il Conte di Jbfon'^-^*--
sio, ^ or« 8̂  

• i \ 
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LE alla P r é n i l a pel ttfstro giornale sl>icèv6ii6 e^MusIVaiiiclifé fires»» roOice Prluclpflil de l'iibbìicllè E. E- OBfcpaHT, i® 
uè i^ainl iSsn 
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oriM*- • \ 

ili -H i 

fiB«8ot,alcì*«:«*^^^*^' 

j > ' H' t? ^ * I - t . 5 ^ / i' 
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j A 'alchieiitiv •• (Ili 'sighoil itìgrgn§f(|T(.e.t»-. 
lèiOveiìnl ed Eugonio doti, Siiuarciiyiit,Éi.jf 
lu Fruncpsgo « dciit. SiilvatOcft.e aotUii'v:,, 
«GiovriiiiiS Scar^aH fu fiiovaiini Butl'-i *5 ' 
slà/'^^Vrimvr'àltvio fu OiòvminiTlàl-' •"-••• 
•tiiìtà i)tr é6 'ti quale cuhi'òro. del mi-*^^*''-^ 
aore di luì fralcIlo'Prn'icesco/'ti'rLiri'^*^'""' 
easco^Còlombau* dì Glovàahì'èd av • '.-
TOCAtO Mâ 'SÌEnilianù Caltegori Cĵ uale,̂  r « i, 
caraterò delVassfìnlef ^^d'igiwia' 4hii 
mora,Giovanni Oolombana fu l̂ oĵ ê- i 
tócpjutti quiiii eredi,dt!ì |ar9nò.|rHp,^^ 

cfsco ed E'ena Squajcina b cilfttoUi-^jj"; 
j ":̂  ^ finito Gtìtli^aJ fjcmtcilitì^ rééiaetitaJ e ; 
; li :.• diniorpflCGiìiftciuUi Ìj»nanaUUaR. l're- ; 

m^ ^ j.L'ur'tTi^r'''^^ ^ ̂  
.' ^ • • - ^- . - ! i~^ 

- > L 
^ 1 L y - - ^ 

P T 
J-Ji_L H 

I I ILHI >> ^ M . i t l f a ^ 

'̂̂ M 

ìVh-

i: 

i.ij tura' del Ì;'MariduhìenlO di;qui alla 
udiî Fizu 21 Ttbl«raÌQ ore 10 onlim. ' 

,̂,p?KÌe Ronlir^ìjcpnfcrniaro ÌI srqufisfro 
^ i /o"^^??^Ì# ,dol rretorQ.tì4^il-^l^i}da-| 
i , ir.ento d! (jui e ctjndannare olla rifu*, 

"niohe dello fljjesé, 
•'U quhTiro'igofìnaìo 1879- ;, 

ApniiFJS lIiOYAffst BirriSTA 
• uecìore 1 Mandameuto : 

V . 

" I . y' 

y^K hL^,--
I ^ J 

^ ^ 

UtlU«i fci tety cu ts^tm. OTKQnO DUtnii » à f Aiq AwMaadiU Ih ttiU I »t<Ucfl, 
tff^An l'ilKBU, KUiSa, SIMLBU, SFOSUTOU, PiU XUITCIB, efó, 

D FoTTo Bracalo (f^^ li^dé in ̂ o€tU eonèentrats) èQsrìn emiti 
lì 'u^t B» tì«H 9̂{Hr« ni npoTi, iva BTodoM eUBtiputione ni ̂ WTBH, nA 'm^»m-
mMs^m,Utak^i9a% ^l^miK^iiBm^ i l'm^ ch$inaii attirai 4£ntì. 

aivttara i« WnmJìiislb^ Etstm r̂Tidi ed £^;^^^^ in maro» di tmtihdoa qui tìenav. 
lì'f^ i^s^Qifii H mKoiìa un fogttti lat̂ rvaiMuttittimo tuli- jin^Mto n il ma troMifMti^ 

l'ÉjCiÈite ì; l'ADOVA prrsan tó Ffesmatu Cornelio, lanetti, IHancri M',uro eC. 
, 48 8 7 -

J- J ^ ,.1 ^ •• K r ^ , - I p ^ I 

Settem-
fliìnimatorio 
ioni} di più 

f'- f 

C i . ^ ^ f l ì r l c ^ ^i doiimiukTe scinpro n r.'̂  : aMèttaVeclié quelV- (lei M - POETA DX.PA^l, dUla fiu-w^^ I l l T A f àO E A L L 
O Ì G i n i C l d cUo SOLA S E rOS IEDÌ: LA F E D E L E HICETTA. (Ytxlasi aichiaiazioue dulia CwiiiiiiKS/tJMèì'ù 

medico m ordina, e mi tropo quasi perfettamente guarito 
tote al, solUp^, indirizzOi rÌi^gr,(fziandovi antici^atammte 

r i :^ ; ^ V 
Ui dì Betiiii'.'. 1 iiVbbriùo 1870). 

! : • ! , 1 . t 

CracOTla. U ĵ iuRiio iiilB.. ino, è sectìVtdó -m} infalUbilì, usati poi il-
farmacia'^i,'vìa IUtirrìvigìi, tìltavio Ùnllmìii Y 9.n<^ f}>jt.t.!r,o pren-etlooo pochisairRa, anzi 
^ ;i' ,r.' ì - ••'-' JUilaiw. ipfx en&i^re jslati d*T mt-, jisati, osrt (tir̂ - the 
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pref. (^eletti.e d»l,cftT.'doti Barbò Spucia. Padova,,ia-S., 
Ts.limi 5 . . . . i -. . . , ^ .;,- ,.,.„.-,..-.II. 

mimm cav. p?»f. F , — ealateó de' ffi^^dìci e de' malati. Fa-
î yva 1S63, k 12 . ' . .-,. •.,.,, ,. ., .- , •• 

iSem Ddle acqnè feìnerali aeUa Loaobartììa e ael Yeneto. 
AM;!,teiom. PawÌQTa 1855, ia-8. , • . 'i .' . " • • . ' » —.60 

Mm ' iMbbió Bulla Diatesi irosténicà.' Pàdota 1851, m-8. • —.&Q 
IdiJiB Bii profesaprcj GJacoKìitudrea GJitcoiiiiai e dello sue 

GH;ffe. CeMii starici. Padova ì^iO, in-8. . . ' , ' P • 
^làdOSll^I prof. G. A. Opere mediche edite ed inedite, ordi-

RatiJ ed annotate dd prof. G, B. Mupns e P. Coletti. Pa
dova, k-8 Tol 10. . • V . . . . , , > 

MUCINA ih B. — Cìjfiim 5?fldî  del prof. 0. A. Giiwommi 
cosftpendiala. Padova 1^6, in-S., . . . , , . ». 

BOKlTAi^SKI prof. 0...pT,.,Trattato ĉ rt̂ pìeto di aantemia 
• j^tttìegicftjtr&dozioiie dei dottoii Eicchetti e Fa^o. Vene-,. 

' aia, iv8.,.vol.8,. ,,,.,, ' , . • ' ; ".' ". • •;" '. 'i..' 
tOK Kof. 0. -~ Le ÌDalatt-e de Ha pelle ricoadotto ai loro' 
dìkienti ahàtotóì.'TrìidìiKiòne^Ricchèttì' è E&no. Vene-
•m, ! » ' 8 . .•• • . " , , ' , . • . » • 

KSHETMAYSE F. - PriEcipii fondaBu-ntali della percneeiotie 
:̂ yrfT!'?!Pionfrstradny. iUi rr*'̂ -L-̂ '«••y f̂'̂ to. P) dô B 1854 » ' 2.— 
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N O T E ILLUSTRATIVE E CRITICHE 
AL 

DI LUIGI BELLAVITE 
! ! 

E i 
1 ^ _ - _ . ̂ '^' yr-c .̂-̂  ̂ ^ ijHfe-fltt'^tfjartìnEfjK 

I, Delle obblieiaxìoni condìstonali. - II. A tempo detenninato. 
' •' ' • ''- III. AlteniatÌTe, M, 

.• T > U 

•IVv In solido.-^'V. Divisibili ed iBdivisibUi. 
- I ^ . - 1 - 1 ^ f -̂  | - , • _ 

' ' """ j i piT n . i r u i t f 

* , : ; : Padova; TipJ 'Sacchetto. J879. 
s i 

*̂ '.' -ìVJ ,i>l 
i •fti^iMl-'^-..--.-^ ; L ^ , L r 

h T 

S* gtiito Aostra Itì ii&!*aato maiggi©; Vi lî èRO 
a mezzo pr.sU'iIf? iuviftrrrji qui al mip dcnii-
cilin (Wa R'STIC^ come rDHni,A st-edirone, 
K. ifr ac;4ole rìllole S t t i l to r l^dèilih G 

K N..S© boitigUerto polvere ptoTiAccua Ècda-
tìva p'̂ r hzfjìi, che mi coiriflpcgfro per roba 
trcthìa innestila con miova (goc .̂̂ illa cro-
Mii'a) « U'ucorrta su que:-te tiO.lre CeyfìU-

Conservate, o Signora, nella •vosfâ a buona 
nafiTiona i 

' / p w-dico Coiónorlló dì filato Mapgiorft 
• H C r̂fO 4'Armatii . M H'KKB. ^ ^ 
Visio: il Consote Itrìliano A, PERROT. 

•' Cracovia, 26 giugno 1878. 
r L 

^ . V 
1 1 ? 

J 1 

Onor- % . Fflrmocfjtó, ' Ottavio Gàlleani, 

Vi compiego biioifft Jì^fty.ppp pHretlant(^ 

thii fliérî ^ro risKÌtati asRolnU di nnl lStf i t 
Peccato che nfn hn ar*piitó prima d'ora 

chfe ne! suo dìtìtintisMBJtf ^ifiboretorifisftl 
prepar^sj^fìro Gf»si porlfinto^i Vimedi, coni© 
fipipcisln^ente U> ^niJuMe PESloIr s^ntl-
g^mim 3ré^ieì%f^, dìù tosi »vm vt<}pi&nr.ìato 
affanni ti denari, ma basta, U proverbi** 
dicf, n»rfi:S!*ft <Gird1 cSir m a t l 
• SpnsatrasanriMre in elogi od tìnroml, f>Pf 

[}é tanlt) meritevoli mi rLsliirgo rólo arin-
grarìark infinilamfnte, e mimortì B n̂̂ pŝ  
d*̂ JÌfl piò viva gratitudioé che debbo a Iti 
per «vertìli rfdotialò un tftniff bene reme 
è qnello dqiia sanità, mi creda pwr nnm-
prs il 4 Suo dî volî ŝ. fl^rvo 

, . , FiUPPO SEVERINO 

KVivfka!̂  e ne era térnpol flnalihéme la 
mia gi^fcella è acomp^rsia del tutto! cjùaiiti 
dolori' fi spabimi provai, <? quanio mi cesto 

avcTa trodoUo t^ten»i»ne d'orina e stringi 1 
tr^ììtviirHrali. - '• -̂̂  •••.-'̂ ^̂ ^ n^^^ -h^-

i^avfjiiio ifivUirmi anfora tre fcalqlfl a! 
BO'ito indivÌ7,?o, pfr 1' mporlo dHle quali 
vi acjdudo vaglia pestale. ^ ^ ' ' 

RmgraiìandoviautiLcipat^meiitedel tavore 
ini raffdi-ifno ' ^ , , , 

' '̂  Vost̂ 'O d'voti R imo 
-''• '-• • ' • PIETRO SAC* ANI 

' Genova, li 10 novtmbre 1877. 

Gli aununzio la mia perfetta e Radicale 
giiari^rio'ne in ot̂ o giorni. mprtigi^t^Je su^ 
l*l91<Je fliratlffonorrolclne ó la Mia 

Bfriuio 1 genflato |S77, 

Ti-^i'Pi "̂ ^ t^ Mitì^w 

.Kffi?&p™^-i5p>ss'!:rx 'ipc p e r 
"Sa b^n 7 snn» rspfìĵ irPrfjlo Tii'lla niìH i ta
lica» sradìt^ndine lo Wl**»©»*»!"fftr,si re 
ceLti che crcn.chè, ei in ,ftkiJin casi ca 

irVrffÌTnfntiuTefp&H.'àppHcudoi] 

mi ftcerOiOBl tutto Bijoraiarirél^Gq^.Cfilla. 
e rìnascfre a nuova v^a^-Mì aon̂  pĵ r/ne^so 
di n^^Ufiiarle la mia giiarigionp; p t̂cht> ne 
aooo alalo arric-ntento slanttcbè mi fu ^b 
bastanza e «ufHciento la metà d'̂ l;Wedicl 
naii ch'io le Hchiesi colla mia-dal^^eorr. 
m e 8 * > . ' ' • • • ••• ' '^ • ' ^ ' ' • '-

Sonò poi molto dispiacèntfi^di non av^r 

' 1*a m!a gi^norrra è qî afn aroinpatsa, da 
cbfì f.imìo ^uao dt̂ 'iie .vciBtr« invî ;'-reKKÌ̂ »=Ìli 
l ' illvile ant lff^if lól-r i j lche^.^m che 
"hófi {tojt^l m à i «BHr««^rff e * n ' i « * r l 
jrfliiaMJCMll; agSÌiiogvrò 'hp micor pri
ma di .que.ita ni^ilim a iKJvava noi va^ó da 
notff* rter Tou'0 CttiK^rpoBo ed f̂ nchî  è'è-
wr l l* ; ' e ehè dcipd vm d^e^ teatro l ' « -
SoS(', &i l'uria 6h^ l'aUî a vcóm'|̂ .iVvtiro ed 
o/a oo^so èvaruitre sputa: sì< r̂iti nò doUri, 

Gradite, 1 >pnfli dMlfLìnia gra-iiud uè per 
La prorttefe/a neJUr spedÌ!£ione,:e peivo^rt 
ottimi coliaigli tipedeti mi sempre 

quesU njìa Di.Mf'detta infermità, nei nove conoHciuta pr^na quofl^ suo EKceU^nli m -̂
:i \..- . , . • .^.. - . -^j-p decine. pw:hè io non avrei soiTerlo,eÌ.tanto 

I ^ 

• • • ' • • -' • , ' • " V e l t r o . • : , 

•'•'A. RHTKR fablricaiité di panTii 
I l • ^ 

• • 

/ ^ > -

sniiiitt cui ftii affittò da quel pt« ptraiiHi . . , . , , . , . , 
làe ««quanti miidichi&Il e spedalitìi etR-in questi due ultìmi auni iqcuf i i ^ u o 

• • • ^ . _ . - - - -- - r- .-f-jj^j, p̂ jjjii RKf.fav.'toijli^tanlo. Trovo.prr-
. .Jl*;^^A^-

tarri, P reelrir gìmf nti iiTelr&nyàppHcudoue 
I*U50 come da i;̂ triiiÌon;̂  che t^^va^i tegliata 
daJ prof. PORTA. i 

In atlesa dell'invio, con considerazione, 
credetenu • 

Dott; BAZZim • , 
Se|rf^tari,o al,,C©rgrtsfio Me^io. 

=Bi*:3re«t,,ì,6 matffiio 1878. 

• • ^ - I L 

AtiuFarmacia Ottavi» tjafÌe£^t,M}{(^&^^^ 
Grazie^ ma spntile,jtff,Ia. sfcorda a^edi-

zìftne delle vere P i l l o l e de! prof'psore 
H-ifeSsl'P«rfti*„ ch*̂  nel nÌH Rf̂ K îmento, 
tmitamenle coir X e < | ^ * s e d s t l v n * ^ùa-
rimmo perfeli^mente in numero di dìdotlo 
ufficiali. 

e radlc&ira^^nte col prendere ébmia Beatele 
tìoìe dello vostre insuperabili jF^IKIn l̂e «in 
ftllA^^knorrotclte, e dì r,i6ho voluto fra 
fiervi avvisato, pfr<"bft fed ouor del vt=ró 
possiate moBtrare la presente a chiunque, 
fa, (male vi fii servlrìi a poter far csnoacere 
quali vantaggi operarono' su di me le vò-
sire suddette Pillole antigoiiOfroicbOi e si 
^eJ'va fvre cDm9>u»a idni:era attt^staiione 
di ringrariamento, da pa^t*' àsì i 

''' Vorttroumi'M servo 
! ^ . V y RIVA ALESSANDRO 

poftaidente 
' ' Napoli, li S9 marxo 1878, 

' " SHniaiiss. sig. Ottavia Oaileani^ 
Dietro quanto lessi so veri giornaH, che 

Hi 

Vi accludo ft, «•• 3S, psr quanto YÌ do 
voVa II signor Ma^ìornpér dette P l l l o l r 

U voslro afieziouatissìnio Aiutr.rte Mag-
fliore del 6 Reg^imefìlo Unsan Imperatore 

.WON NICOUO HORZYAMBYZ 
(DlSPAjCClp TEIBGRAFICO) 

^̂  ' Cagliari, 1 aprile 1878. 
Cura voĵ tre l'IHol*? B n O s o n o r r o l ; 

c b e ilabihrono mia saluft, Gonorrea fcom-
pai^a, dopo tant̂ e p^ t̂j infruttuose. Mllic 
riugraaiamenli, , ^ÉSI ÌÉP ' €• * 

CflHtrogiovann', H SO'isp^ 1878. 
Gentilus, stg. Ottavio Gnlìemn, 

Godo colla presente di annunciarle es
sere io perftitamtnte tuarUo col aolori-
fitretlo uso di:Tre scatolê  l ^ i l lò lc aei i l -
g o n o r r o i c h e del prof, doti Ijngi Porta, 
il cui effetto h stato per me tsnio mirabil* 
mtnle elScate eh^ con posso, dirne di più 
a confronto di tanti altri medicinali inso 
riti nelle gazzette, come quelli progfltali 6 
d^auUti da aut^ri^ e favoreggiati che sia,< 

io abbia" prf̂ so m^v* vi; fu "V^zio a farlo m 
Ucomperirelalpteattnte pprò mi senio tulio *̂rio adattalo/per.-WvgaratimallsHiaìrt pe*-
(un altro ùoitìoepflendom) liberato totalmente sona, il defto che altri prirr.a di my si per 

mìsero di applicarlo, e ch'io pure voglio 
confermarlo, cioè di chiamiirlo W ^ e r u 

r^M9fl% - • -'- '' •' "'•^•'•' • 

Col più "vivo affftto dot cuoŜ o riceva i 
miei" distinti ri«gra^iam**nti 

|«apolL 4'dicembro .ta77. 
Care stg. Ottamo tìméani, fat-mnristà 

^ • ''•• '''• '•'- ^--•••-'- M r M^ i U i / f l n a 

La mia gouorrea è quasi fuiorm-inrpa, d* 
che faccio JJL̂ O delle voMre iTnparfgKiabihl 
9>lllole éiA4l | i :oiiorrot«he, oìrve óbe' 
non |)otea «nsBl o t t e n e r e eon^ i t l f r i 
< r f t t l a t n e i i t l | agf^iaogerò cbt? anc ĵr pr-ì 
ma di, questa maJatlia trovava nel vuso la 
notte del fondo eatiirK^so'f 'd iwh^ della 
r e t t e l i » , e che riiso delle vostro F I I I« | o 
si i'una che l'altra scomparvero ed óra 
posso evacuare sentii ntf-nti né dolori. 

Gradita i aenaì deila mia gràtlUKìinfì per 
U'prontffwa nella spedirione^fl pei voairi 
ottmìi consigli. Credetemi sempre 

, . ' ^ " " • Vostro' ?i»rvo -
•''•' ' --^ '^^ .EUGENIO SAGt:ill 

Coiroìntifemi della brHiih di qupMa mia. ^^anUvantì le vORtre rinomaTo P I U « l e 
I BalulideircoBoscenU^^ameratapervoh ,„4a«oBi«rrolebe.voHifarft un <:sMri-« m t a g o t t o r r o i e b e , volli fare un irsperì 

mento^ su di un mio cliente, il quale era 
àff*tlo da lungo tempo da tin reatnngimfjnto 
uretrale, CÌÌB per quanif medicinau abbia 
prefiip e per quante prove abbiano fatto va-
ffìiiti professori mf-dici, non ci fu dato gua
rirlo radicalmente per icul cosa che mi me-
ravigìiò tanto M fu quando il mie clieota 
ancor noli a^eva fìnito di prenderò la quarta 
scafcta delle suddette Pìtiole, che già ai san; 
ti va tiiUo un'altro e dopo n?ique giorni rin
cora della medesima cnra fu rÌBtàbìlito ra 

•j r - ì -
^ ^ - • 

j - ' i . 

' Prrenxo;^» 46 novembre 1877 
Prcg. si§. G&llemis • - 4 

Mi fo' un' dovere portare a sua cono 
.. _ , ^_ . „ scema che l'ufib di sella acàtolrt di Piìloln 

mancherò di appog^iariaiijW ,. 
DotU STEFANO GRILLO 

• " • • ' ' ' - ^ • - - [ : . • . ' . . f . . ; _ • • • ' 

Roma, 27 m îrzo 1878, 
Preg. sig. Ottavio Oalleam, farmacista 

Sono otto glif̂ i;!̂  che fac^ip uî o delle vo
stre l^ l l lu le ftmÉJEtotiorro3cbe, mercè 
le quali mi trovo quasi perfettamente gua-

Irito da una trascurata Gonorrea, che nii 

liostt cucit pert;ne meuiaute io mtue?̂ in^» 
guari perfeUamt:nte da un maledtìtlo f̂ colo 
che p n ^ ia Sicilia; il quale era talmente 
ostinato, che È̂i volle tutta i&.toiapHiienai 
a sopportarlo per più di un anno, couc^rfi 
indm-sae fi senxa ritìullato. Ora sto hmf. r. 
libero uffatto, per cui" ne la ringrazio iiifi 
DÌtamente per ia sua sì utile luveimoa* 
per i poveri affetti da malattie veneree 

Hi creda colla dovuta considerazione 

paìermo,^p: dipimbio 1877, 
Stitndit-ss, sig. Galkani 

Oso, ptrmi^tlermi di inviarlo la pra^ente 
fìfline dìestepriavl^ l'̂ iHìH griUtudiije, o ri^ 
coiiostièrm per avtr attóperaro ie sue Pll-
Itila »«44lK««»«R'r«5*-!è45 cor̂ O'̂ ìjo ^e^a-
tmjnU feUt'e, iNel runir*: una Go'Cp'ta ero-
Bica, cbftdàVvaflii dal \n\%, lib le a tutti 
i mfcdìcinali che (MO^̂ rinien̂ ai come le Pil
lole batsi>ihi<'hfi del P eyr yû t̂, le Capsule 
it\ bfilfliuno Copaivftv..sî aŝ -̂«i ^^^ Bron. del 
Cotlin e A\ lautisHimi altri autori cl̂ o troppo 
Imigt eartjbi*^ ri^iuiiupratlip^nu tultii^uauli 
lun facevaro cha faf̂  cessare p̂ r̂ qualche 
giorno il male « pòi ò ohe rilH^ava datì̂  
cape, 0 chi» Tul lasciavano st^ùipr^ con ^uaì-* 
ckejdoUra, alla,pari*) dpltntf, d- l̂ìnito da! 
medici ai quali mi ero affidato fonxe rer 
stringiWéntt uritrale. lo ei-a cdflterriìrló di 
questa 05linal'̂ z*4 del male a noil VSIICT gua-. 
nrn; dtvtiyp prend^jr pio^clie, 1^^ COT̂  tale 
maUllia mi era impOKs.bile, p*̂ r Ì-AX\ ritolsi 
% ttìtttare lin'uUinia prova, cio .̂ quella di 

cBjerSnrentara It «uft RiiloJe^anìig^nnoicìie» 
tanto d̂ CfinUU; dal gipriiflli ^^ ^a, di^linll . 
fjrorffR̂ ori chflU trovuironoéfficaciHHime per 
ia BOpra iadoata Mia malatia 

L»;-;r^^Ì,. •! Bui^trgj^i^lfliiftnf qtt^ «va
iola cominciai «^ aqflorgermi che il mio 
male era in dAcrê itietiTia, ft cònftìnto dì ciò 
sesuiliii a prcndfrU; ì̂ gjî endo p^rò su'l'fu-' 
nita istrujiipv della pillole, chfl pfT otte-
x\fx% utia î idic*Ja • perrelta guarigione oc-
corriffvà far* ttnchft dei bagni.iila t-arte colla^ 
|*«lvfrrr p e r I ' a«'<ii<aii% s e d a t i v a , te 
rbedop'1 â setola siialola di Pillole, se non 
c'era più infiammazione prenden- tre vasi 
[leirO|iEnto liaBflnttileo fT^••l^ritt vero 
dì Parigi, io mi attenni icrùpolo&flmente a 
durate prc^cm 0'^ td al proJ^ente pos^afr 
fiTin/̂ rd sulla mia puroìa d'onori^ che mi 
trovo moli* conlento della cura fatta, per
chè in un ma^e feci scomparre radiaimfnle 
una malattia rtìe da UBadloI anni mi tor-
mcaUva terr bìltnfìnlo e chu mi cb^tòqhal* 
ubo mig'iaii dì lire! 

Con stima a rìapelto mi solttìacrivo - , 

' ' ' . : .^ ' --. • . . . G , S . • • • • 

heneetante 
. t 

r i 1- , j i > ^ -̂  :^ . 

Contro vaA-lia postale o l)uono< di Banca,Sazienale.di X. 2,20 e in fraBcoboìli, si epediBcoim franche a doimr,ilio.Ogm scatola porta n 
aione -sul modô  di usarìe. - Per comodo e garauKia degli ammalati, in tutti \ giorai dal!© 3 alle 5 vi BODO distinti medvoi che ""Wf^"^^^^ 

[per malattie segrete, o mediante consulto per corrispondeniia francai —tla^etta Farmacia è fornita d̂  tutti i.riinodi Ì\VÌ Posaono occorrere m 
qualunque Borta di malattie, e ne fa spedizione ad ogni,richiesta, muniti, ee BÌ richiede anche dì Consiglio n:edico, contro rimfssa di yagiia pottaie. 

ere-.aUa FaB-iissiela n. m «il OTTlVlQ"'GILLEIi! , SI IS. .̂  M é,:. t ' ia "lSSerBVì,i;M • • 
e Laboratorio ff*ia%sa m» S*4elr© e Lino, I .̂ «. 

ralwendiierB m rAW©VJS,i SMancB-S e mw^Mwa, Riviera S» Giorgio e Farmacia ali» Unlveraità — Xuigi Cor^eUo, t^vm^(A^ÌB, tal Angelo^ 
„• acnu^ttl, faricacitìta — BernAvdfl e JUni-er, farmacista •-' KatowH, larmaelsta Via Carmine — E. Scrtorio, farmacista d4-*au 

' -. Cd Isi PBBtÈc le nUk del Pe^no presso le rrki«l8m5l rariBui^-ae. . '. - ' '. ^ 

\^'V.f 

tt»gùftj;«aafeUDwmMnB3»&««rTtti(w^ rr.^'ar.WB'iajMaiHaMja&Aa 

RECANTI , P U B B U C A Z Ì O T ^ I 
•ì i 

; lfl \mi m.wMm 
- ^ I 

^ Il 

Gì 

* 
^ j 

'X 

p: 

K^ 

•-'̂  

i^£t 

i^.<. 

t n ^ 

• _ > 

j + 

1 > j 

NT.O : GALLI A 

PrcBiiata Tipog. Editrice ^ 
Padova - F . SAmnO • YifServt 

, , , -^^^^^— , , - j 

.Lussaiiai'ro^ Filippo 

r 

.* 

d:-Volume I 
^. 

À 
J 

L, é 

5-r \ 

ÌPB,i8 Lire — Fadova, 1878 - in-16. - Eìegaut© Edizione — Lire T U B 

^ i ^ f/' 

--. t H I 
,::OTmo Roicom • 1 

I ^s 
^ A f r 

•r -̂  J f 

ì <^ 

E ^ ^ 7 f ^ "Il -• > 
^ i i i ' ^ 

i 

ith.r' 

%£ 

APPLICATA ALLA HEDICMA 
, r 

AUmontazioiie e Dl^ostìone 
Padova 1879, m-8" grande 
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